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Esami di idoneità per l'insegnamento del latino per i professori
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Regie scuole secondarie di avviamento professionale i quali
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di seconda classe (gruppo C, grado 12°) nei Regi istituti
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Concorso per titoli per il conferimento di 70 posti di bidello nei
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2144.

Conversione in legge del R. decreto-legge 25 aprile 1938·XVI,
n. 699, recante norme esecutive ed integrative del R. decreto.
legge 11 luglio 1935.XIII, n. 1419, sul nuovo ordinamento dello
Stato Maggiore del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

4

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decretolegge 25 aprile
JMS-XVI, n. 600, recante norme esecutive ed integrative del
R. decreto-legge 11 luglio 1935-X1II n. 1419, sul nuovo or-
dinamento dello Stato 3Iaggiore del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO E31ANUELE

MUssouNI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2145.

Conversione in legge del R. decreto-legge 7 giugno 1938-XVI,
n. 1300, contenente norme amministrativo-contabili per le truppe
mobilitate in Africa Orientale Italiana.

VITTORIO E31ANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 7 giugno
3038-XVI, n. 1300, contenente norme amministrativo-conta-
bili per le truppe mobilitate in Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-.XVII

VITTORIO EMANUELE

Mrssous1 - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL3ff

LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2146.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 marzo 1938-XVI,

n. 531, relativo all'aumento del ruolo organico dei ragionieri di
artiglieria.

VITTORIO EHANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 marzo

JD38-XVI, n. 531, relativo all'aumento del ruolo organico
dei ragionieri di artiglieria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

.VITTORIO EMANUELE

Mussoust - DI REVEL

Visto, il Guardosigillf: SOLMI
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LEGGE es dicembre 1938-XVII, n. 2147. LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2149.

Conversione in legge del R. decreto.legge 19 maggio 1938=XVI, Conversione in legge del II. decreto=legge 21 giugno 1938=XVI,
n. 118.5, riguardante l'aumento del premio di smobilitazione ai n. 069, riguardante la concessione dell'autonomia amministrativa
sottulliciali e militari di truppa delle Forze armate rimasti in agli autogruppi delle divisioni motorizzate del Itegio esercito.

servizio in Africa Orientale Italiana dopo il 5 maggio 1936=XIV.

VITTORIO E31ANUELE III
VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZLL DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
11E D'ITALIA

DIPEllATORE D'ETIOPIA
I3IPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il Regio decreto-legge 19 maggio
1938-NVI, n. 1185, riguardante l'aumento del premio di smo-
Lilitazione ai sottufficiali e ai militari d'i truppa delle Forze
armate rimasti in servizio in Africa Orientale Italiana dopo
il 5 maggio 1930-XIV.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,
n. 000, riguardante la concessione dell'autonomia amministra-
tiva agli autogruppi delle divisioni motorizzate del Regio
esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÜI REVEL
$ÍUSSOLINI -- ÜI RI EL

ViMo, il G tardasigilli: SOLMI
Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2148. LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2150.

Conversione in legge del R. decreto·1egge 21 ottobre 1937-XV, Conversione in legge del R. decreto-legge 7 giugno 1938-XVI,
n. 2033, che reca norme circa i corsi valutativi, gli esperimenti n. 1197, contenente disposizioni speciali di stato, di avanzamento,
o gli esami cui sono sottoposti gli ufficiali del Regio esercito disciplinari e di quiescenza relative a militari delle Forze armate

compresi nei limiti di anzianità per l'iscrizione nei quadri di dello Stato.
avanzamento.

VITTORIO E3IANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION J

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA
RE D'ITALIA I3IPERATORE D'ETIOPIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

TI senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo .quanto segue:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2003, che reca norme circa i corsi valutativi, gli esperi-
menti o gli esami cui sono sottoposti gli ufficiali del Regio
esercito compresi nei limiti di anzianità per Piscrizione nei

quadri di avanzamento.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei èaereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

R convertito in legge il R. decreto-legge 7 giugno 1938-KVI,
n. 1107, contenente disposizioni speciali di stato, di avanza-
mento, disciplinari e di quiescenza relative a militari delle
Forze armate dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - BI REVE NUSSOLTNI -- I I REVEL

Vi
,
il Guarefasigill¿: SOLMI YÏSIO, il GudfdüSÎgilli: SOLMI -
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LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2151.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 maggio 1938=XVI,

n. 835, che modifica i premi di arruolamento per i carabinieri
ausiliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati Launo approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promughiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il Ilegio decreto-legge 19 maggio
1938-XVI, n. 835, che modifica i premi di arruolamento per i
carabinieri ausiliari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

McssouNI -- D1 llEVEL

Visto, il Guardasigillf: SOLMI

REGIO DECRETO-LEGGE 8 dicembre 1938-IVII, n. 2152.
Alodificazioni al R. decreto·legge 22 dicembre 1927.VI, n. 2574,

riguardante la costituzione dell'Istituto nazionale di previdenza
e credito delle comunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2374, cou-
Vertito in legge con la legge 31 maggio 1928. n. 1351, concer-
mente la costituzione dell'Istituto nazionale di presidenza e
credito delle comunicazioni, modificato con R. decreto-legge
26 gennaio 3933-XI, n. 59, convertito in legge con la legge
15 giugno 1933, n. 850;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100 ;
Ititenuta la necessitA trgente ed assoluta di apportare al-
une modificazioni al R. decreto-legge 22 dicembre 102T, nu-
mero 2571, suddetto;
Visto l'art. 14, comma 2°, del 11. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito, e del Ministro per le
comunicazioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per le
corporaziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono apportate le seguenti modificazioni al R. decreto-legge
22 dicembre 1927-TI, n. 2571, mo¾rato con R. decreto-legge
26 gennaio 1933-XI, n. 59;

Art. 2, è sostituito come appresso:

« L'Istituto ha sede in Roma ed ha lo scopo:

a) di assicurare ai soci sussidi giornalieri per casi di
malattia, sussidi per vecchiaia, assegni esigibili alla morte,
somme da pagarsi a tempo determinato;

b) di favorire, in genere, atti di previdenza fra i soci e
il risparmio;

c) di promuovere e favorire istituzioni ed.aziende che ten.
dano a migliorare moralmente ed economicamente le condi-

zioni dei soci;
d) di esercitare il credito con l'osservanza delle norme

stabilite nel regolamento di cui all'art. 20;
e) di assumere la rappresentanza di Istituti di credito

e di presidenza, di assicurazioni mutue e cooperative e l'e-

sercizio di esattorie e ricesitorie;
í) di assumere l'intpresa, l'appalto e la gestione, diretta

o indiretta, ed in quel modo che il Consiglio di amministra-
zione stabilirà, di servizi aventi comunque carattere di ac-
cessorietà e di connessione con i servizi delle comunicazioni;

g) di assumere servizi di natura bancaria, inerenti al-
l'esercizio dei trasporti ».

Art. 6, è sostituito come appresso:

« L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto del

presidente e di otto consiglieri.
« Il presidente e cinque consiglieri sono designati dal

I)UCE, Primo 3Iinistro Segretario di Stato, Presidente del
Comitato dei 31inistri per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito; gli altri tre consiglieri sono designati ri-
spettivamente dal 31inistero delle comunicazioni, dal 31i-

nistero delle corporazioni e dall'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito.
« 11 presidente e i consiglieri durano in carica quattro

anni.

« Il Consiglio eleggerà ogni anno, fra i consiglieri, un
vice presidente ».

Art. 7, è sostituito come appresso:

« Nel regolamento generale, da approvarsi a norma del-
l'art. '20, verranno determinati i poteri del presidente, del
vice presidente e del Consiglio di amministrazione e saranno

determinati gli emolumenti da corrispondere al presidente,
al vice presidente, ai consiglieri ed ai sindaci.

« Con lo stesso regolamento potrà essere stabilita la crea-

zione, in seno al Consiglio, di un Comitato esecutivo, con
indicazione delle relative facoltà ed attribuzioni ».

Art. 8, è sostituito come appresso:

« L'ordinaria sorveglianza della gestione dell'Istituto è

esercitata da un Collegio di sindaci, composto di tre effet-

tisi e tre supplenti, clie durano in carica quattro anni.
« I tre sindaci effettivi sono designati l'ispettivamente dal

Ministero delle comunicazioni, dal Ministero delle corpora-

zioni e dall'1spettorato per la difesa del nsparmio e per
Pesercizio del credito.
« I tre sindaci supplenti sono designati rispettivamente

dal Ministero delle comunicazioni, dal Ministero delle cor-

porazioni e dall'Ispettorato per la difesa del risparmio e

per l'esercizio del credito ».

Art. 11, è sostituito come appresso:

« Entro i quindici giorni successivi, copia del bilancio,
con la rehtzione del Consiglio di amministrazione e dei sin-

daci, sarà trasmessa, a cura del presidente, ai Ministeri
delle comunicazioni e delle corporazioni e alPIspettorato
per la difesa del risparmio e per Pesercizio del credito.
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« Il bilancio sarù approvato con proprio decreto dal Mi-
mistro per le comunicazioni, su conforme parere del Mini-
stero delle corporazioni e dell'Ispettorato anzidetto ».

Art. 12, è sostituito come appresso:
« L'Istituto è soggetto alla vigilanza dei Ministeri delle

comunicazioni e delle corporazioni e dell'Ispettorato per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito ».

Art. 14, è sostituito come appresso:
« L'Istituto dovrà rimettere bimestralmente, ni Ministeri

delle comunicazioni e delle corporazioni e all'Ispettorato
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, la
situazione dei conti, e ciò entro trenta giorni dalla data
cui la situazione stessa si riferisce ».

Art. 10, è sostituito come appresso:
« Con decreto del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito, e del Ministro per
le comunicazioni, di concerto col Ministro per le corpora-
zioni, sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito, l'amministrazione ordinaria può esse-

re disciolta quando ne sia ravvisata la necessità o l'opportu-
mità. Con lo stesso decreto, sono nominati un commissario
straordinario e un Comitato di sorveglianza.
« L'esercizio e la durata dell'amministrazione straordi-

naria sono disciplicati dalle norme, in quanto applicabili.
del titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

« Le attribuzioni demandate dalle norme anzidette al-
l'Ispettorato sono esercitate da questo congiuntamente ai
Ministeri delle comunicazioni e delle corporazioni ».
Art. 18, è sostituito come appresso:

« L'Istituto può essere messo in liquidazione con decreto
da emanarsi dal DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato,
Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del ri-
sparmio e per l'esercizio del credito, e dal Ministro per le
comunicazioni, di concerto col Ministro per le corporazioni,
sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito.
« La liquidazione sarà regolata dalle norme, in quanto sia-

no applicabili, del titolo VII, capo III, del R. decreto-leg-
ge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, u. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036.
« Le attribuzioni demandate dalle norme anzidette al-

l'Ispettorato sono esercitate da questo congiuntamente ai

Ministeri delle comunicazioni e delle corporazioni.
« L'attivo netto eventualmente risultante dalla liquidazione

sarà devoluto, previo rimborso delle quote di capitale ver-
sate dagli iscritti, ad istituzioni che esercitano la loro atti-
vità a favore delle categorie di funzionari e agenti che pos-
sono essere soci dell'Istituto e che saranno designate con

decreto da emanarsi nelle forme indicate nel primo comma ».

Art. 10, è sostituito come appresso:
« Agli iscritti all'Istituto sarà corrisposta, sugli utili

netti del bilancio approvato di ogni esercizio, una quota
parte non superiore al sei per cento delle somme apportate
dagli isci·itti stessi a capitale dell'Ente.

« Gli utili rimanenti saranno così destinati:
il venti per cento al fondo di presidenza per 11 perso.

nale;
l'ottanta per cento in aumento del patrimonio dell'Isti-

tuto »,

Art. 20, è sostituito come appresso:
« Con decreto Reale da emanarsi ai sensi dell'art. 1, n. 1,

della legge 31 gennaio 1926, n. 100, su proposta del DUCE,
Primo Ministro Segretario di Stato, Presidente del Comitato
dei Ministri per la difesa del risparmio e per Fesercizio del

credito, e del Ministro per le comunicazioni, di concerto
coi Ministri per le finanze e per le corporazioni, sentito il
Comitato suddetto, sarà approvato il regolamento generale
dell'Istituto.
« Nel regolamento generale saranno stabilite le norme di

carattere tecnico-finanziario per riisciplinare i vari servizi
dell'Istituto ed in particolare quelli della previdenza, delle
assicurazioni e del credito ».

Art. 2.

Negli articoli 13 e 15 del R. decreto-legge 22 dicembre
1927-VI, n. 2574, modificato con R. decreto-legge 26 gennaio
1933-XI, n. 59, alle parole « Ministero delle Ananze » e « del-

l'agricoltura e delle foreste » sono sostituite le seguenti:
« Ispettorato per la difesa del risparinio e per l'esercizio del
credito ».

Art. 3.

L'art. 17 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, nu-
mero 2574, è soppresso.

Art. 4.

Il R. decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 59, convertito nella
legge 15 giugno 1933, n. 850, è abrogato.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Lifficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Ministro per le comunienzioni è autorizzato a presen-

tare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BENNI - ÛI ËEVEL
- LANTrNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato «Ua Corte dei conti, addi 8 febbraio 1939-XVII
atti del .Governo, registro 406, fo0lie 28. - hiANCINI

REGIO DECRETO 8 dicembre 1938-XVII, n. 2153.

Approyazione del regolamento per la conservazione del nuovo
Catasto dei terreni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 10 maggio 1938-XVI,
n. 664 che autorizza il Governo del Re ad emanare un nuovo
regoldmento per la conservazione del nuovo Catasto, in sosti-
tazione di quello approvato con R. decreto 20 gennaio 1902,
n. 76;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il C<insiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvato l'unito regolamento per la conservazione del
nuovo Catasto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segre-
tario di Stato per le tinanze.

Art. 2.

Sono nbrogati il precedente regolamento approvato con

11. decreto 2(i gennaio 1902, n. 76, e sucessive modificazioni,
nonchè'ogni altra disposizione che contrasti con il regola-
mento di cui al precedente art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 8 dicembre 1938-XVII

VITTOlllO EMANUELE

31USSOLINI - ÜI IIEVEL

Visto, il Guardasigilli: Ebur
llegistrato alla Corte det tanti, addl 7 febbraio 1939-XVII
Ath del Governo, reUistro 406, foglio 20. - MANCINI.

Itegolamento per la conservazione del nuovo catasto

NOltME GENEllALI.

Art. 1.

La conservazione del nuovo Catasto dei terreni formato
in esecuzione delle disposizioni di legge ora raccolte pel
Testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, ha per oggetto di te-
nere in evidenza in modo continuo, mediante solture e an-

che mediante verificazioni periodiche e straordinarie:
a) le mutazioni che avvengono rispetto alle persone dei.

proprietari, possessori, direttari, enfiteuti o livellari, usu-
fruttuari ed usuari di beni immobili o di altri diritti reali
in quanto siano soggetti alla iscrizione in catasto;

b) le mutazioni che avvengono nello stato dei beni im-
mobili e nelle loi•o rendite, nei casi contemplati dalla legge.

Art. 2.

Tl catasto si conserva per ogni comune amministrativo; è
però ammessa la separata conservazione anche per frazione
catastale di comune, nei casi d'eccezione contemplati dagli
articoli 12 e 51 diel Testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, con
le modificazioni apportatevi dal It. decreto-legge 21 gennaio
1933, n. 88.

Art. 3.

Gli atti dei quali si fa; la conserväzione sono quelli deter-
ininati dall'art. 11 del Testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572.

Art. 4.

Ia conservazione viene eseguita sopra un unico esemplare
degli atti di cui all'articolo precedente da un'apposita Se-
zinne dell'Ufficio tecnico erariale per tutti i comuni di
ciascuna provincia.

Agli Uffici distrettuali delle imposte dirette, per i comuni
compresi nel rispettivo distretto, vengono consegnate, per
le operazioni di propria competenza di cui all'art. 1 del

R. decreto-legge 10 maggio 1938-XVI, n. GGI, una copia
della mappa particellare, una copia del registro delle par-

tite, una della matricola dei possessol·i ed una del prontuario
dei numeri di mappa.

Art. 5.

E' vietato di asportare per qualsiasi motivo i documenti
catastali dall'Ufficio in cui sono conservati.

TITOLO I.

Delle volture.

CAPO I.

ÛRLLE DOMANDS DI VOLTURA.

Art. 6.

Dev'essere domandata la voltura catastale quante volte

avvenga il passaggio da una ad altra persona, della pro-

prietà, del possesso, del dominio diretto, del dominio utile,
dell'usufrutto e dell'uso dei beni immobili e di altri diritti

reali sempre in quanto siano soggetti alla inscrizione in ca-
tasto, anche se trattisi di passaggio o divisione fra persone
cointestate.

Art. 7.

Le domande di voltura devono esser fatte all'ufficio del

registro o delle successioni, competente a registrare l'atto
civile o giudiziale, od a ricevere la denunzia di successione,
che danno luogo alle volture.
La domanda è compilata sopra un modulo a stampa, che

il procuratore consegna gratuitamente perchè sia comple-
tato colle indicazioni occorrenti e sottoscritto da chi pre-
senta gli atti da registrarsi, o fa la denunzia della succes-

S10HO.

La presentazione delle domande deve avvenire contem-

poraneamente alla richiesta della registrazione dell'atto ci-
vile o giudiziale, a senso dell'art. 80 della legge del registro
30 dicembre 1923, n. 3209, od alla presentazione della de-

nunzia della successione per causa di morte o per le nitre

cause contemplate dagli articoli 55, 56, 57 e 58 della legge
sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270.
L'obbligo di provvedervi incombe alle persone, che per

le disposizioni contenute nelle leggi del registro e sulle suc-
cessioni hanno l'obbligo della registrazione degli atti cí-
vili o giudiziali o della denunzia di successione, nonchè del
pagamento delle relative imposte.
Nel trasferimento dei beni vincolato a condizione sospen-

siva, la domanda delle volture deve presentarsi all'ufficio
del registro o delle successioni, insieme colta denunzia della
verificata condizione.
Il precedente proprietario, o possessore, ha sempre fa-

coltà di promuovere la voltura in testa a chi di ragione qua-
lora non vi abbiano provveduto coloro che ne hanno l'ob-

bligo per legge.
Art. 8.

Un solo modulo può comprendere tutte le domande delle

volture dipendenti da un medesimo atto trastativo o da una
medesima denunzia di successione e relative ad immobili

situati nella circoscrizione di uno stesso Ufficio distrettuale
delle imposte dirette. Il procuratore del registro determina
a norma degli articoli 69 e 70 il numero delle domande di
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voltura che s'intendono comprese in ciascun modulo, ap-
plica a questo le dovute marche da bollo per ogni domanda
e le annulla col bollo a calendario.
1 moduli contenenti le domande delle volture sono dal-

l'Ufficio del registro o delle successioni trasmessi insieme
alle copie od estratti dei relativi documenti all'Ufficio tec-
nico erariale.entro otto giorni al più tardi dalla loro data,
con un elenco in duplo. Uno degli esemplari dell'elenco
viene immediatamente restituito dalPUfficio tecnico era-

riale, firmato in segno di ricevuta.
Nel modulo contenente le domande delle volture, il pro-

curatore del Registro indica:
a) distintamente per ogni voltura, il valore del beni,

dichiarato agli effetti dell'applicazione delle imposte di re.
gistro o sulle successioni, e la somma pagata per diritti ca•
tastali e di scritturazione e per sopratasse;

b) la data ed il numero della corrispondente partita di
introito.
Nel caso in cui gli immobili siano situati in più circoscrt-

zioni di Uinci d'imposte, i moduli devono essere compilati
distintamente per circoscrizione di Uincio imposte e tra-
smessi dagli Uffici del registro e delle successioni ai compe·
tenti Uffici tecnici erariali.

Art. 9.

Nei casi di trasferimento di terreni e fabbricati urbani
in base ad uno stesso atto o di fabbricati urbani esclusiva-
mente, gli Uffici del registro o delle successioni fanno redi-
gere dalle parti le domande di voltura sullo stesso modello
prescritto dall'art. 7 e sempre distintamente per circoscrl-
zione di Ufficio distrettuale delle imposte dirette.
Le domande promiscue sono trasmesse, in unica serie ton

quelle concernenti esclusivamente terreni, ai competenti Uf-
lici tecnici erariali; quelle relative ai soli beni urbani si
trasmettono in serie a parte agli Uffici delle imposte nella
cui circoscrizione sono situati i fabbricati.

Art. 10.

Gli Umet delle imposte dirette, in base alle domande e agli
atti che per i trasferimenti promiscui riceveranno dagli Uffici
tecnici erariali giusta il disposto dell'art. 23, lettera d), e
in base alle domande riguardanti esclusivamente beni urbani
che riceveranno dagli Umei del registro o delle successioni
ai sensi delParticolo precedente, eseguiranno le variazioni
negli speciali registri del catasto urbano con le forme e nei
modi per i medesimi prescritti e trasmetteranno agli Umei
tecnici erariali suddetti gli elementi necessari per aggiornare
i registri del nuovo Catasto terreni.

CAPO II.

DEI DOCUMENTI DA UNIRSI ALLE DOMANDE DELLE VOLTURE.

Ar t. 11.

Con le domande delle volture devono essere presentate
all'Umcio del registro o delle successioni, le copie o gli
estratti in carta libera, distintamente per circoscrizione di
Ufficio imposte, degli atti civili o giudiziali sottoposti alla re-
gistrazione, e, per i trasferimenti in causa di morte, le copie
o estratti dei documenti relativi alla successione. Nel caso
previsto dall'ultima parte delPart. 12, questa prescrizione
si estende anche alla copia del certificato catastale, che fa
parte integrante dell'atto traslativo.
Se le parti non vi provvedono, le copie o gli estratti sa-

ranno fatti in carta libera dal Procuratore del registro, a
norma delPart. 55 del testo unico 8 ottobre ;LO31, n. 1572.

Le copie e gli estratti degli atti di trasferimento presen-
tati dalle parti devono essere autenticati dall'ufliciale pub-
blico, che conserva gli originali, o che ha autenticate le

firme; invece le copie o gli estratti eseguiti dal Procuratore
del registro devono dallo stesso essere dichiarati conformi

ai documenti prodotti dalle parti. Quest'ultima disposi-
zione si applica anche alle copie dei certificati catastati

nel caso previsto dall'a.rt. 12.
In tali copie od estratti deve essere fatta menzione del-

l'uso speciale cui sono esclusivamente destinati.

Art. 12.

Le volture dipendenti da passaggi fra vivi non possono
essere eseguite che sulla.fede di atti pubblici, o di atti giu•
diziali, o di scritture private con sottoscrizioni auten.
ticate da notaio o accertate giudizialmente.
Tali atti devono contenere tutti gli estremi per servire di

base alla voltura, cioè:
a) la individuale designazione delle persone intestate

e di quelle da intestarsi in catasto;
b) la descrizione dei beni immobili e dei diritti reali,

che costituiscono Poggetto della voltura, con l'indicazione
dei dati coi quali sono rappresentati in catasto.

In luogo delle indicazioni di cui alla lettera Tr) potrà es-

sere allegato agli atti un certificato catastale, da rilar
sciarsi a' termini dell'art. 59 del Testo unico 8 pttobre 1931:
n. 1572.

Art. 13.

Per le volture dipendenti da successione occorre, oltre
la copia o l'estratto dei documenti relativi alla successione,
un certiflento in earta libera rilasciato dalPUfficio del re-
gistro o delle successioni, al quale fu denunciata la ere-

dità, con le seguenti indicazioni:
a) il cognome e il nome del defunto, nonchè il ognome,

il nome e la paternità degli eredi e dei legatari, la loro con-
dizione e residenza quando queste risultino dalla denunzia,
e, per le donne maritate o redove, anche il cognome del ma-
rito;

b) la data della morte e quella della denunzia della

eredita;
c) .la spec.ie della successione, se ëioè testata od inte-

StBÍR, O ROÎ primO CASo, la data, il rogito e l'apertura del
testamento;

d) i rapporti di parentela fra il defunto e gli eredi e
legatari;

e) i beni immobili e i diritti reali che formano oggette
della eredità, con la indicazione dei dati coi quäli i mede-
simi sono rappresentati in catasto, e con la specificazione
del modo col quale tengono distribuiti per specie a quantitik
fra i singoli eredi e legatari;

f) 11 valore degli immobili e dei diritti reali, dichiarato-
agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulle successioni;

g) le somme págate per imposta di successione, per di-
rltti catastali e di scritturazione e per sop.ratasse, e i dati
distintivi della bolletta relativa.

Per adempiere alla prescrizione della lettera e), possono
i notai e altri pubblici funzionari, e le parti interessate,
chiedere un certificato od estratto catastale da rilasciarsL

a termini dell'art. 50 del testo unico 8 ottobre 1931,
n. 1572.
Quando la parte non abbia altrimenti provveduto alle

obbligo di fornire le caratteristiche catastali degli immobili
compresi nella successione, la richiesta del certificato dete
essere fatta dall'Uffiãio del registra a .delle aggsiPai nel-
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l'interesse della parte, e la spesa della tassa di bollo deve
essere addebitata dall'Ufficio stesso alla parte nel cui inte-
resse viene fatta la richiesta. A tale effetto il Procuratore
delle imposte compila in carta libera il certificato od estrat-
to chiesto dal Procuratore del registro, il quale poi.ricupera
la tassa di bollo al momento della riscossione del diritto di
voltura di cui all'art. 71 del presente regolamento.

'Art. 14.

Nel caso di successioni colpite dal termine di prescri-
tione di cui all'art. 86 della legge tributaria sulle succes-

sioni approvata con II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3270,
la voltura potrà essere eseguita in base a11'estratto o. alla

copia dei documenti relativi alla successione, e al certifi-
cato catastale dei beni che la costituiscono, da rilasciarsi
af sensi del penultimo comma dell'articolo precedente.
I predetti documenti dovranno essere presentati al Pro-

curatore del registro per l'accertamento della intervenuta
prescrizione e per l'applicazione delle tasse di bollo e dei
diritti catastali e di scritturazione.

Art. 15.

Le volture per i trasferimenti contemplati dall'art. 57
della legge tributaria sulle successioni approvata con Regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 3270, devono farsi in base agli
atti legali, che li comprovano ed al certificato di eseguita de-
nunzia da cui risulti il pagamento dell'imposta di registro o
di successione.
Per i passaggi di usufrutto che hanno luogo nella presa

di possesso dei benefizi e delle cappellanie, la voltura si ese-
guirà in base al detto certificato e, all'atto di provvisione
in originale o in copia rilasciata dagli uffici della stessa
autorità ecclesiastica da cui l'atto venne emanato.
Allorquando l'imposta di registro o di successione per 11

consolidamento dell'usufrutto colla nuda proprietà viene
pagata anticipatamente, le parti sono tenute pur sempre
a fare al Procuratore la denunzia voluta dall'art. 70 della
legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, e dalPart. 54
della legge sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270; e
anche in questo caso la voltura si fa in base ai documenti
menzionati nel primo comma del presente articolo.

Art. 10.

Per gli errori, imputabili alle parti, avvenuti nell'inte-
staziouë catastale o nella iscrizione di beni alla partita di
chi non ne sia proprietario o possessore, si fa luogo a vol-
tura di correzione in base a domanda ed alla produzione
dei documenti, come per le volture ordinarie.
Per gli errori imputabili agli unici, la voltura di corre-

zione deve essere eseguita d'ufficio, anche senza domanda
delle pargi, e senza pagamento di nican diritto, sulla base
di una nota di voltura compilata dall'Umcio tecnico era-

riale, la: quale nota tien luogo di domanda di voltura.

'Art. 17.

Negli atti di consenso che vengono prodotti per ottenere
le volture di correzione, deve sempre essere contenuta la
dichiarazione che trattasi di un errore che risale all'im-
pianto del catasto; diversamente deve essere citato il titolo
da cui scaturisce il diritto di proprietà o di possesso nella
persona a favore della quale devesi procedere alla rettifica
della intestazione catastale.

Art. 18.

Nel caso di mancanze o imperfezioni dei dati catastali,
riscontrate negli atfi civili o giudiziali, l'Ufficio tecnico

erariale compila apposito processo verbale e lo trasmette

all'Intendente di finanza per l'applicazione della pena pecu-
niaria stabilita dall'art. 1 del R. decreto-legge 3 dicem-

'ere 1934, n. 2015.

,
Art. 19.

Nel caso di passaggio che dia luogo a frazionamento di

particelle deve dalle parti essere prodotto il corrispondente
tipo di frazionamento, eseguito sopra un estratto autentico
della mappa catastale, a norma dell'art. 57 del testo unico
8 ottobre 1931, n. ,1572.
Le linee dividenti devono éssere appoggiate a capisaldi

di mappa, come punti trigonometrici e termini di proprietà,
o quanto meno a spigoli di case od altri punti salienti, e

riferite a misure prese sul terreno e riportate sul tipo, af-
finchè sia facile verificarne la regolarità.
Il tipo di frazionamento sarà corredato da una dimo-

strazione dalla quale risultino il possessore, la superficie e
la rendita di ogni singola particella. La dimostrazione di fra-
zionamento può essere fatta anche su foglio separato, in carta
libera, purchè in tale atto, da rimanere presso l'Ufficio tecnico
erariale, sia fatta menzione dell'uso a cui è esclusivamente
destinato.
La ripartizione della rendita deve essere fatta in ragione

della superficie, nonostante qualunque patto contrario.

Art. 20.

11 tipo in appoggio a voltiire dipendenti da costruzione di
strade, o riguardante frazionamenti di più particelle con-

tigue, può forst in unico foglio comunque riguardi più.par-
tite, giusta il disposto dell'art. 52, e può comprendere
anche la dimostrazione di cui all'articolo precedente pei
singoli numeri di mappa.

,
Art. 21.

I tipi di frazionamento di cui all'art. 19 debbono essere

prodotti dalle parti interessate, o all'uflicio del registro
all'atto della compilazione della domanda di voltura a,cui
si riferiscono o direttamente all'Uilicio tecnico erariale,
entro 15 giorni dalla data della domanda stessa.
Ove le parti non vi provvedano si procede in conformità

degli articoli 2-1 e 25.

CAPO III.

DELL'ESECUZIONE D":LLS VOLTURB.

Art. 22.

L'Ufficio tecnico erariale sulle domande di voltura che
riceve dall'Ufficio del ,registro o delle Successioni, segtu
la data del ricevimento appone il bollo d'ufficio e le regia
stra in apposito protocollo, dando alle medesime il numero
d'ordine corrispondente.

Art. 23.

Per i beni situati nella propria provincia, PUfHcio tecnico
erariale:

a) confronta i dati contenuti nelle copie degli atti con
quelli contenuti nei registri catastali;

b) verifica agli efetti dell'art. 78 se fu esattamente
calcolato il numero delle volture;
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c) nel caso di frazionamento di particell si acèerta
se sia stato presentato il corrispondente tipo di fraziona-
mento e, ove manchi, provvede nel modo indicato nell'ar-
ticolo seguente;

d) nel caso di trasferimenti promiscui, che interessino
cioè terreni e fabbricati urbani, introdotte negli atti le varia-
zioni interessanti il catasto terreni, e tratta copia della do-

manda di voltura per uso proprio, invierà subito al compe-
tente Uilicio distrettuale delle imposte dirette, con le comu-
nicazioni di cui all'art. 30 per i beni rustici, la domanda e

gli atti allegati, dopo avervi contrassegnato i beni suddetti
da esso volturati.

Art. 21.

Se per l'imperfezione o l'insulticienza degli atti le volture
non possano essere eseguite, l'Uilicio tecnico erariale invita
le parti, mediante notificazione di apposito avviso, a pre-
sentare entro il termine di trenta giorni da quello della no-

tificazione gli atti e documenti complementari riconosciuti
necessari, avvertendole che non ottemperando all'invito e

ilon presentando i documenti necessari, incorreranno nella
pena pecuniaria da lire dieci a cinquanta e saranno posto a

loro carico le spese che occorressero per raccogliere i do·
cumenti stessi ai sensi delPart. 30 del Testo unico 8 ottobre

1931, n. 1572.
Nell'avviso .

devono essere specificate le imperfezioni e

lacune riscontrate, nonchè gli atti, tipi di frazionamento o

documenti complementari da prodursi penhè la voltura

possa essere eseguita. Quando le parti dimostrino di non
essere in grado di riparare subito alle imperfezioni o di
presentare i richiesti documenti, e facciano domanda, an-
che orale, di proroga, l'Ullicio tecnico erariale deve conce-

derla'per il tempo che esso riconoscerà necessario, prenden·
done nota nel protocollo.

Art. 25.

Trascorsi trenta giorni dalla notificazione dell'invito o

spirato il periodo di proroga, senza che il nuovo possessore
abbia ottemperato all'obbligo di produrre gli atti neces-
sari per l'eseguimento della voltura, PUMcio tecnico era-

viale li domanda ai notai, ai cancellieri ed a qualunque al-
tro pubblico funzionario e, quando occorra, provvede alla
ledazione del tipo di frazionamento a spese delle parti.

Art. 20.

Quando il passaggio di proprietà dia luogo a fraziona•
mento di un numero di mappa, l'Uilicio tecnido erariale,
prima d eseguire la voltura, esamina immediatamente il

tipo di razionamento presentato dalla parte, lo rivede e ri-
conosciutane la regolarità, introduce le linee dividenti nelle

mappe proprie. Ove occorrano correzioni, il predetto US-
cio le fa eseguire dalle parti.

Art. 27.

Qanlora nessuna diffitoltà si opponga all'esegitimento in
catasto dei trasporti e sia stata riconosciuta la piena rego°-
larità dei tipi di frazionamento, l'Ufficio tecnico erariale

compila sopra apposito stampato le note di voltura occor•

renti, giusta i criteri e le norme che saranno stabilite con
istruzioni ministeriali.
Le note di soltura devono essere numerate progréssiva-

mente per ciascun comune amministrativo o per ciascuna
frazione di comune avente catasto separato, e devono con-

tenere il-riferimential immero di protocollo assegnato alla
domanda di voltura presentata all'Ullicio del registro o

delle successioni.

Art. 28.

Ciascuna nota di voltura deve indicare:

a) la data in cui è stata chiesta la voltura e la per-
sona del richiedente;

b) il comune e la frazione catastale del comune in cui
sono situati i beni;

c) il foglio ed i numeri di mappa principali e subal-
terni nonchè gli altri dati coi quali detti beni sono rappre-
sentati in catahto. Quando però con la voltura venga ad
annullarsi una intera partita, basterà indicarne la super-
ticie e l'estimo complessivi;

d) In ditta alla quale i beni sono intestati;
e) la ditta alla quale i beni debbono essere intestati;
f) il titolo e l'atto per cui ha luogo il trasférimènto, e

: l'ufficio in cui fu registrato l'atto o fu denunziata la auc-

cessione;
g) il valore del beni, dichiarato agli effetti dell'applica-

.
zione delle imposte di registro o sulle successioni, la somma

pagata per diritti catastali e di scritturazione e per sopra-
tasse, la data ed il numero della corrispondente partita d'hi-
troito.

'Art. 29.

Le note di voltura per la intestaziotie alla quale si fa il
trasporto, debbono indicare il nome, 11 cognome e la pater-
nità degli individui, e la denominazione degli enti morali
con il cognome, il nome e la qualità dei rappresentanti.
,
Per le società in nome collettivo, la intestazione sotto la

ragione sociale deve essere seguita dalla designazione di
tutti i soci e delle quote a ciascuno spettanti.
Delle donne maritate o vedove devono indicarsi il cognome

paterno, il nome proprio e quello del padre, e, se maritate
o vedove, il cognome, nome e paternità del marito.
Per i beni che i beneficiati ecclesiastici amministrano in

tale qualità, devond iridicarsi, di seguito alla intestazione
del beneficio, il cognome, il nome e la paternità del beno-
ficiato.

.

Pei beni soggetti ad amministrazione legale, devono indi-
carsi il cognome, il nome e la paternità dell'amministratore
legale, dopo quelli del minore, dell'assente, dell'interdetto,
dell'inabilitato, del fallito e della eredità glacente, o be-

neficinta.
' Pei beni contestati devono essere indicati, di seguito al
nome del proprietario o possessore, il cognome, il nome e

la paternità di chi ha elevato la contestazione, od è succe-
dato negli eventuali diritti.
Pei beni entiteutici o livellar1, devono Indicarsi il co-

gnome, il nome e la paternità dell'enfitenta o livellario,
nonchè quelli del domino diretto.
Pei beni soggetti ad usufrutto o dritto d'uso totale, de-

vono essere indicati il cognome, il nome e la paternità del-
l'usufruttuurio od usuario, e, di seguito, quelli del proprie-
tario, con l'indicazione della durata dell'usufrutto o dell'uso,
ove questi siano a tempo determinato. Per i beni soggetti ad
usufrutto o a diritto d'uso parziale, il cognome, il-nome e la
paternità del proprietario devono precedere quelli dell'Esu-
fruttuario od usuario.
,Nelle comunioni di proprietà o possesso o d'altri diritti

reali, devono essere indicati il cognome, il nome e la pa-
ternità dei cointeressati, nonchè la quota spettante as cia-

scuno; nel qual caso i cointeressati saranno iscritti in ordine
decrescente della rispettiva quota.
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Quando l'area di un fabbricato rurale od urbano appar-
tiene ad un possessore diverso da quello del fabbricato, s'in-
dica prima il proprietario dell'area, poi quello del fabbri·
cato.
In ogni caso si devono indicare nella domanda la profes-

sione o condizione e la residenza degli individui, o la sede
degli enti morali.

Art. 30.

Con la scorta delle note di voltura PUfficio tecnico era-
riale eseguisce i trasporti nei propri registri.

Art. 31.

Le volture saranno eseguite facendo in compendio lo sca-
rico dalla partita del possessore intestato dei beni e diritti
reali indicati nella nota di voltura ed inscrivendo a carico
della partita del. nuovo possessore i dati catastali dei beni
e diritti medesimi.
Se il nuovo possessore ha partita aperta sotto una inte-

stazione catastale eguale a quella del trasporto da eseguirsi,
deve questo essere fatto a detta partita di seguito agli altri
immobili ivi descritti nel modo e coll'ordine stesso che è pre-
scritto per l'impianto delle partite originarie.
Nella voltura di un'intera partita basta indicare nello

scarico il totale della superficie e della rendita dei beni che
la compongono; nel carico, invece, si devono specificare i
singoli numeri di mappa coi rispettivi dati di superficie e
di rendita.
Nella voltura di una o più porzioni di una partita, si

devono indicare, tanto nello scarico quanto nel carico, i
singoli numeri o le singole frazioni di numero costituenti
le porzioni della partita che sono oggetto di voltura, non-
chè le superficie e le tendite corrispondenti.
Nello scarico delPultima porzione di una partita che si

spegne, basta indicare il totale della superficie e della ren-
dita che sono oggetto di voltura. Nel carico però si de·
vono indicare, anche in questo caso, i numeri e le frazioni
di numero, ed inoltre le superfleie e le rendite corrispon-
denti.
Se il nuovo possessore non ha aperta partita identîca, si

apre per esso apposita partita sui registri catastali.

Art. 32.

Per ciascuna voltura debbono collegarsi, mediante i ne-
cessari riferimenti, le partite del nuovo e del precedente
possessore, e debbono inoltre citarsi all'una ed all'altra
partita la causa, la data e il numero della domanda, e della
nota di voltura, l'atto che ha servito di base alla voltura
e la registrazione dell'atto stesso.

Art. 83.

possessore attuale. Però nel caso di passaggi risultanti da
regolari atti di trasferimento, si fa prima Piscrizione a

nome del precedente possessore.

Art. 35.

L'Ufficio tecnico erariale deve eseguire la voltura non
oltre due mesi dal giorno di ricevimento dei documenti re-
golari e completi. Se questi non risultano tali, i due mesi
decorrono dal giorno in cui PUfficio li avrà ricevuti rego-
lari e completi.

Art. 30.

Le variazioni di intestazione e quelle di consistenza, dipen-
denti dalla esecuzione delle volture o da cambiamenti nelo
stato e nelle rendite del terreni, dopo che sono state intro-
dotte in tutti gli atti dell'Ufficio tecnico erarinle, vengono
da questo comunicate agli Uffici distrettuali delle imposte
dirette per l'aggiornamento dei propri atti nei modi che sa-

ranno stabiliti con istruzioni ministeriali.

Art. 37.

Eseguita la voltura, l'Ufficio tecnico erariak stende ana-

loga dichiarazione tanto sulla copia dell'atto traslativo,
quanto sulla domanda e sulla nota di voltura ed annota
su entrambe il riferimento alla partita a cui è stato fatto
-il trasporto.
Quando interessi alla parte che della eseguita voltura sia

fatto constare mediante apposita dichiarazione sull'origi-
nale o su altra copia dell'atto di trasferimento, la parte
stessa deve produrre il documento all'Ufficio suddetto, il
quale vi apporrà gratuitamente la dichiarazione richiesta.

Art. 38.

Per i trasferimenti di soli terreni, le copie degli atti ed i tipi
d° frazionamento saranno conservati a corredo delle domande
di voltura e rimarranno presso gli Uffici tecnici erariali.
Per i trasferimenti promiscui, i documenti di cui sopra sa-

ranno custoditi dagli Uffici distrettuali delle Imposte dirette,
ad eccezione dei tipi di frazionamento relativi ai terreni, i
quali rimarranno presso gli Uffici tecnici erariali.

Art. 30.

Oltre ai casi nei quali non siano state osservate le norme
stabilite dal presente regolamento, non potrà eseguirsi la
voltura quando non sia chiesta e giustificata la voltura

ancile per i passaggi intermedi. Però nei casi di aggiudica-
zione all'asta giudiziale e di espropriazione per causa di

pubblica utilità, si dovrà dar corso alla relativa domanda
di voltura, curando, in quanto sia possibile, le omesse vol-
ture intermedie in confronto agli antichi possessori.

Il frazionamento dei numeri di mappa dev'essere fatto
risultare prima della voltura, scaricando l'intero numero
dalla partita ove trovasi iscritto, ed iscrivendo le singole
frazioni del medesimo a cai'ico della stessa partita, in base
alle risultanze del tipo di frazionamento riveduto a sensi
dell'art. 24.
I frazionamenti di numeri di mappa saranno tenuti in

eviden2a mediante apposito registro.

Art. 34.

Per i beni che passano dalla categoria degli esenti a quella
degli ituponibill o vengono comunque cenkiti per la priina
Folta, si fa luogo a semplice intestazione alla partita del

Art. 40.

L'Ufficio tecnico erariale dovrà prendere speciale anno-

tazione nel registro protocollo di tutte le mutazioni per le

quali, non ostante le pratiche prescritte dagli articoli "I
e 25, non sarà stato possibile eseguire le corrispondenti vol·
ture negli atti catastali, e ne riferirà periodicamente alla
Direzione generale del catasto e dei serviti tecnici erariali,
alla quale darà altresi notizia del numero delle volture do.
mandate, di quelle portate a catasto e di quelle prorogate,
arretrate o dichiarate ineseguibili.
Con l'occasione l'Ufficio suddetto formulerà le proposte

atte ad eliminare, mediante appositi sopraluoghi, le vol-
ture ineseguibili.
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CA PO IV.

ANNOTAMENTI CA'IASTALI.

Art. 41.

Costituiscono semplici annotamenti in catasto quelli che
hanno lo scopo non già di correggere, ma di perfezionare la
intestazione di partite già accese con regolare voltura. Vi
si comprendono le indicazioni relative ai figli nascituri, che
vengono di mano in mano completate col nome dei nati.

Art. 42.

Ogni volta che l'amministrazione dei beni inseritti in
catasto venga affidata a tutori, curatori, od altri ammini·
stratori legali, e sempre quando non vi sia mutazione nella
intestazione catastale, può essere chiesto Pannotamento ca·
tastale corrispondente.
Così pure può essere chiesta la variazione o la cancella-

zione nell'annotamento catastale, quando avvengono cam-

hiamenti nelle persone annotate in catasto come ammini-
stratori legali dei beni intestati ni minori od assenti, od
inabilitati, o falliti, o ad eredità giacenti, o quando cessa

l'amministrazione legale, senza che venga mutazione nella
intestazione catastale.

Art. 43.

Può parimenti essere domandata .la variazione o la can-

cellazione dell'annotamento ogni volta che pei beni inscritti
in catasto con annotamento di contestazione, ai sensi del-
l'art. 7 del Testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, avvengano
cambiamenti, sia rispetto alla contestazione stessa, sia ri-
spetto alla persona nell'interesse della quale l'annotamento

è fatto, quante volte i cambiamenti stessi non importigo
per legge una o più volture.

Art. 44.

Le domande per gli annotamenti catastali, e per le varia-
zioni e le cancellazioni relative, vanno stese su competente
carta da bollo e presentate, in un con i documenti da cui
il cambihmento risulta, o all'Ufficio del registro, o all'Uf-
ficio tecnico erariale, nella cui circoscrizione- risiede il ri-
chiedente.
Può farsi una sola domanda anche se i beni, cui gli anno.

tamenti si riferiscono, siano situati in più comuni, purchè
compresi nella circoscrizione di uno stesso Ufficio distret-

tuule delle imposte dirette.
L'Ufficio tecnico erariale provvede come per le voltni-e

ordinarie.

TITOLO II.

Degli estratti, del certificati e delle copie catastall.

CAPO I.

DFOLI ESTRATTI E DE1 CF.HTIFICATI CATASTALI.

Art. 45.

A chinnque ne faccia domanda, anche orate, si possono
rilasciare estratti, copie e certificati di ciò che si contiene
nelle mappe e negli altri atti del cataato.
Gli estratti e i certificati catastali possono essere rilasciati

tanto dagli Uffici tecnici erariali quanto dagli Uffici.distret-
tuali delle imposte dirette.
Invece per gli estratti e per le copie di mappa provvedo·

no, di regola, gli Ullici tecnici erariali suddetti.

Gli estratti, le copie ed i certificati devono sempre essere

rilasciati in forma autentica.

Art. 10.

L'estratto catastale, in quanto riguarda la iscrizione ca-
tastale delle persone e dei beni, è:

a) storico, se riguarda uno o più passaggi di beni da
un possessore ad un altro;

&) attuale, se riguarda la situazione di una partita al
giorno del rilascio dell'estrutto;

c) di partite, se contiene la riproduzione o l'attesta-
zione della consistenza censnaria di una partita aperta o

chiusa in un dato tempo al catasto;
d) partiale, se si riferisce soltanto ad alcuni dati delle

partite che sono o erano iscritte al catasto.

Art. 47.

Oltre gli estratti indicati nell'articolo. precedente, si pos-
sono rilasciare gnche copie degli altri documenti custoditi
negli archivi catastali, purchè non vi ostino disposizioni ge-
nerali o locali, e salvo il disposto dell'artt51.

Art. 48.

Quando siano richiesti ostratti storici catastali non jmò
l'Ufficio cui la richiesta è fatto attestare:I'identità di beñL
iscritti in catasti diversi, salvo quanto è disposto dilÚai
ticolo seguente.

Art. 40.

Nelle provincie in cui il nuovo catasto sostituisce un an-
tico catasto geometrico particellare, i possessori, per otte-
mere il collegamento del catasto secchio al nuovo, potranno
farne domanda in doppio esemplare o agli Uffici tecnici era-
riali direttamente o agli Uffici distrettuali delle imposte
«Ìirette, indicando in essa i numeri di mappa del catasto an-
tico e quelli del nuovo che devono corrispondere e allegan-
do un estratto autentico della mappa antica esente da di-

ritti a senso dell'art. 59 del testo unico 8 ottobre 1931,
n. 1572. Uno dei due esemplari della domanda di collega-
mento, da rimanere presso l'Ufficio tecnico erariale, sará
esente dalla tassa di bollo.
Questa disposizione è applicabile anche nel caso di vol-

ture chieste dopo l'attivazione del nuovo catasto, in basg
ad atti traslativi redatti quando vigeva ancora il catasto pren
cedente.

Art. 50.

Possono anche rilasciarsi certificati negativi per dichia-
rare che una persona, o un numero, o un fondo, non risulta
iscritto in un dato tempo nel catasto. Quanto alle persone,
può rilasciarsi un solo certiilento negativo per tutti i comuni
di.un distretto, se il certificato è ríchiesto ad un Ufficio
distrettuale delle imposte, o per tutti i comuni di una prol
vincia se il certificato è richiesto all'Uilicio tecnico erariale.

Art. 51.

E' vietato di coniprendere in un solo estratto, eccettuatt
quelli di mappa, più partite che non riguardino la stessa

ditta o che si riferiscano a beni iscritti negli atti entastali
di comuni diversi.
Possono però comprendersi in un solo estratto le partite

di piil persone, quiando queste siano cointestate .o colnle
ressate nel possesso dei beni a cui si riferiace l'énträtto
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ovvero quando l'estratto serve di corredo ad estratti di
mappa da servire per la costruzione di strade.e per Pese-
cuzione di progetti interessanti opere dichiarate di pub-
blica utilità.
E' pure vietato di confermare estratti precedentemente

rilasciáti.

Art. 52.

Negli estratti di mappa si può comprendere quel numero
di tipi o figure, nella stessa scala delle mappe, di cui è
capace il foglio, prescindendo da ogni limitazione sia ri-
guardo al numero dei possessori, sia rispetto alla non con-

tiguità dei fondi ed alla loro situazione in comuni diversi.

Art. 53.

'A cura dello Stato potranno essere messe in vendita ri-
produzioni dei fogli di mappa, sfornite di dichiarazione di
autenticità. La vendita sarà fatta dagli Uinci tecnici era-
riali, ma le richieste per l'acquisto di tali riproduzioni po-
tranno essere ricevute anche dagli UIRei distrettuali delle
imposte dirette, i quali le trasmetteranno, unitamente al
relativo importo, ni predetti Uffici tecnici erarlali e potranno
essere incaricati della consegna ai richiedenti.

Art. 51.

Il tildselo di copie od estratti di documenti diversi da
quelli chd costituisedno 11 catasto al sensi delPart. 41 del
testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, è sempre gubordinato
all'autorizzazione de1PIntendenza di finanza. Ilautorizza-
zione può essere rifiutata se i documenti richiesti riguardino
controversie nelle quali si trovi o possa trovarsi impegnata
l'Amministrazione dello Stato. In ogni caso, si dovrà dar
corso a qualsiasi domanda che pervenga per mezzo della
autorità giudiziaria.

CAPO II. ·

DEI,I.E COPIE DIE, CATASTO CONCESSE A1 COMU.\1,

Art. 55.

I comuni hanno facoltà di ottenere gratuitamente, con

l'opera di propri incaricati, od a loro spese coll'opera del-
l'Ammhfistrazione del Catasto e del Servizi tecnici erariali,
la copia della mappa del loro terr!toro e degli altri atti
catastall sui quali possono rilasclare estratti o certificati.
Tale facoltà si estende anche alla copia delle volture e

delle variazioni successive.
Però gli estratti ed i certificati, desunti dalle predette

copie di mappe e di atti catastali non avranno forza giu-
ridica.

Art. 50.

Per ottenere la copia degli atti.catastali, il comune deve
farne richiesta per lettera all'Ufficio tecnico erariale diret-
tamente o pel tramite delPUfficio delle imposte, dichia-
rando:

a) gli atti catastali di cui vuole la copia;
b) il modo ed il tempo per eseguire la copia medesima;
c) la persona desiguath per l'esecuzione del lavoro, sal-

To il caso di cui alPart. 64.

Art. 51.

L'Ufficio tecnico erariale, ricevuta la domanda del co-
mune, la esamina rispetto ai documenti e al modo e tempo

di farne la copia, nonchè alla persona designata per la ese-

cuzione, e notifica, direttamente o pel tramite delPUincio
imposte, le proprie determinazioni al comune richiedente.

Art. 58.

La copia della mappa deve essere fatta sopra tela o carta
lucida, o carta so1îda da disegnarsi allo specchio, o per
mezzo della fotografia. Tale copia può eseguirsi tanto pres-
so PUffleio distrettuale delle imposte dirette, quanto presso
l'Uficio tecnico erariale.

Art. 50.

Spetta all'ufBcio presso il quale si eseguiscono le copie:
a) lissare le ore in cui intende porre a disposizione de-

gli incaricati del comune gli atti catastali da copiarsi;
&) fornire gli schiarimenti che gli siano richiesti, e le

altre indicazioni che valgano ad agevolare ed affrettare la
esecuzione del lavoro;

c) vigilare che i documenti catastali non siano ßispersi,
alterati o danneggiati, nè per qualsiasi motivo asportati
dall'Uilleio a termini dell'art. 5.

Art. 00.

Qualora il pubblico servizio richieda l'uso degli atti del
quali gli incaricati comunali stiano eseguendo la copia,
questa dovrà sospendersi per il tempo necessario al biso-
gni dell'ufficio.

Art. 61.

Il comune è responsubile dei danni, delle dispersioni e
delle alterazioni che derltassero dall'esectizione delle copie

,

degli atti catastali, e nel fare la richiesta delle copie stesse,
ai sensi dell'art. 50, deve obbligarsi a rifondere all'Erario
le spese che accorressero per ripárare ai danni predetti.
L'Ufilcio presso il quale si fanno le copie, nel consegnare e

gli atti alla persona incarleata di copiarli, fa sottoscrivere
alla stessa una dichiarazione da cui risulti il loro stato di

conservazione, e nel riceverli in restituzione si accerta che

non abbiano sofferto alcun deterioramento.

Art. 62.

Le copie _del catasto fatte a norma degli articoli prece·
denti, non possono in nessun caso essere antenticate.

Art. 03.

I comuni possono ottenere di rinnovare, in tutto od in

parte, le copie, purchè provino che quelle precedentemente
estratte siano state distrutte o disperse.
All'infuori di cinesto caso e di quello contemplato nel

secondo comma dell'art. 55, non possono mai rilaselarsi gra.
tultamente ai comuni copie parziali del entasto, nè certifi-
cati di ciò che risulta dai registri e atti catastali.

Art. GI.

Di regola, le copie delle mappe e degli altrl atti catastali
saranno fatte a cura di uno speciale incaricato del comune.

11 comune nondimeno puð domandare che vi provveda
PUilleio tecnico erariale, il quale sceglie i procedimenti ed
i mezzi opportuni per l'esecuzione delle copie, e determina
le spese che dovranno essere sostenute dal comune, notifi-
candone l'ammontare, perchè ne versi anticipatamente lo

importo.
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Contro il provvedimento dell'Uffielo tecnico erariale, 11
comune può ricorrere al Ministero delle finanze, che decide
entro trenta giorni in modo definitivo.

TITOLO III.

Dei diritti catastall, di scritturazione, di disegnatore
e di consultazione.

CAPO I.

DEI DIRITTI CATASTALI SULLE VOLTURE.

Art. 65.

Per ogni voltura, considerata come separata e distinta
giusta le norme di cui agli articoli seguenti, il diritto di
voltura è stabilito gradualmente come dalla tabella A an-

nessa al presente regolamento, in ragione del satore dei beni
immobili accertato, agli effetti delPimposta di registro o sulle
successioni, in conformità delle vigenti leggi del registro
o sulle successioni. Il diritto di voltura si paga in nume-

rario al competente ufficio demaniale, conternporaneatnente
alla registrazione dell'atto o al pagamento dell'imposta di
successione.

Art. 60.

Pei trasferimenti a titolo di successione, il diritto gra-
duale si liquida sul valore accertato nel modo indicato nel-
l'articolo precedente, senza detrazione delle passività ere-

ditarie.
Art. 67.

Per i trasferimenti riguardanti soltanto la nuda pro-
prietà o il solo dominio diretto, per le concessioni e le ces-

sioni del dominio utile, per le devoluzioni del dominio utile
al direttario e per i trasferimenti o per le riunioni delPusu-
frutto alla nuda proprietA di cui all'art. 15 del presente
regolamento, i diritti graduali di voltura si liquidano sugli
stessi valori in base ai_ quali vengono liquidate le imposte di
registro o di successione.

Art. 68.

Le tasse di bollo e i diritti di voltura sono a carico del

nuovo proprietario, possessore, direttario, endteuta o livel-
lario, usufruttuario, usuario e simili.
Nei trasferimenti a favore di più persone, queste sono

tenute in solido al pagamento delle tasse di bollo e dei di-
ritti di voltura, e ciascuna di esse può soddisfare a tale ob-
bligo in nome o per conto anche delle altre.

Art. 69.

Agli effetti del pagamento delle tasse di bollo e dei di-
ritti catastali, le domande di voltura si considerano come
fatte separatamente:

a) per ciascun comune amministrativo in cui sono si-
tuati i beni, anche se per un medesimo titolo e a favore

della stessa persons occorrano altre volture in altri co-
munt;

b) per ciascuna intestazione o partita catastale a cui

deve farsi il trasporto. Si considera, però, come unica la

domanda, quando avvenga il passaggio a più partite inte-
state o da intestarsi alla stessa ditta, ancorchè si tratti di
terreni e fabbricati;

c) per ciascun atto traslativo. Si considera, però, come
unica la domanda nel caso di piil atti. che riguardano la

stessa partita catastale, dalla quale deve aver luogo il di·
stacco.

'Art. 70.

In relazione ai criteri stabiliti dall'articolo precedente,
per determinare il numero delle volture da considerarsi se,
paratamente agli effetti dell'applicazione del diritto gra-
duale, si osservano le norme seguenti:

a) la voltura è da considerare come unica e quindi d5
luogo all'applicazione di un solo diritto graduale e di una
sola tassa di bollo, se l'atto traslativo riguarda beni im,
mobili situati in un medesimo comune amministrativo e tra-
sferiti ad una medesima persona ancorchè si tratti di ter.
reni e di fabbricati e di partite diverse intestate o da inte-

starsi alla detta persona, e ancorchè diverse siano le persone
o partite dalle quali avviene il distacco dei beni;

b) le volture sono da considerare come distinte e quindi
danno luogo all'applicazione distinta del diritto graduale
ed a separate tasse di bollo:

se i beni da trasferirsi si trovano in comuni amministra-
tivi'diversi;

ovvero, se trattasi di più atti trastativi;
ovvero, se diverse sono le persone alle quali si opera il

trasferimento, ancorchè questo avvenga con unico atto.

Si considera tuttavia come unica voltura e si riscuote un
solo diritto graduale, nel caso di più atti presentati con-
temporaneamente allo stesso unicio del registro, che riguar-
dino la stessa partita o la stessa persona dalla quale deve
aver luogo il distacco e sempre quando il passaggio riguardi
beni posti in uno stesso comune amministrativo e acqui-
stati da una medesima persona.
Agli effetti del presente articolo sono consiferate enme

unica persona le ditte risultanti da società, da enti inorali

o collettivi, ed in genere da comunione di beni anche se a

quote determinate.

Art. 71.

Il Procuratore del registro stabilisee, in base agli atti
presentati per la registrazione o alle denunzie di successione
e con le norme dettate nell'art. 70, il numero delle volture
o trasferimenti da operarsi in catasto, sentite, occorrendo,
le parti e l'Ufficio tecnico erariale.
Per la liquidazione del diritto graduale di cui all'art. 65
il Procuratore del registro, dopo eseguita la liquidazione
egli effetti dell'imposta di registro o di sucessione, ripar-
tisce, ove occorra, d'accordo con la parte, il valore comples-
sivo dei beni tra le singole volture e vi commisura distinta-
mente il diritto graduale a tenore della tariffa.
I diritti di voltura devono essere riscossi dal Procuratore

contemporaneamente all'imposta di registro o di successione.
Pei trasferimenti risultanti dagli atti, tali diritti devono

dal Procuratore assumersi in carico in apposita colonna
nei libri ove gli atti, contratti e trasferimenti sono regi-
strati e la quietanza sarà compenetrata nella nota di regi-
strazione apposta sugli originali.
Invece pei trasferimenti a causa di morte, ed in genere

tutte le volte che l'imposta di registro viene riscossa mediante
quietanza staccata dal bollettario, i diritti di voltura de-

vono comprendersi nella quietanza medesima.
La specificazione dei diritti catastali per ogni singola

voltura sarà fatta dal Procuratore, pei trasferimenti risul-
tanti da atti tottoposti a registrazione formale, sui registri
di formalità di fronte ad ogni registrazione; per le succes-

sioni, nella liquidazione riportata in calce alla denuncia;
ed in ogni altro caso in cui le imposte si riscuotono medianto
rilascio di bolletta, sull'articolo di campione iscritto per le
tasse e sopratasse di registro.
Quando dalle parti non siano state esibite le copie degli

atti di trasferimento necessarie per le volture, il Procura-
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tore liquida anche il compenso stabilito a suo favore dal-
I'art. 55 del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, e modificato,
nella misura, dalla tabella B annessa al 11. decreto-legge
15 novembre 1937, n. 2011.

Art. 72.

AlPatto dell'esazione dei diritti catastali, Pufficio del
registro applica anche alle domande di voltura la tassa di
bollo nel modo indicato nell'art. 8.

Art. 73.

Le volture per la correzione di errori, imputabili alle
parti, soggiacciono ai diritti ordinari da pagarsi all'ufficio
del registro o delle successioni e il diritto graduale si com-
misura al valore dei beni, oggetto della correzione.
Quando tale valore non sia indicato nell'atto che deve

service di base alla voltura di correzione, nè in atti prece-
denti già sottoposti alla formalità della registrazione, le
parti devono dichiararlo, ed in difetto si stabilisce d'ufti-
cio dal Procuratore del registro.

Art. 74.

Non può eseguirsi senza il pagamento delle imposte, delle
tusse e dei diritti la voltura chiesta dalla parte ammessa al
gratuito ipatrocinio, quando la voltura debba eseguirsi in base
alla sentenza che definisce la lite e decide a chi spettano i
beni controversi.
Quando invece la voltura rappresenta un'operazione pre-

liminare o indispensabile allo scopo per il quale il richie-
dente ottenne il patrocinio gratuito, la voltura deve ese-

guirsi senza pagamento di imposte, tasse e diritti, salvo l'an-
motamento dei medesimi nel registro denominato campione ci-
tile presso la cancelleria dell'autorità giudiziaria, per lo
eventuale ricupero a causa finità.

Art. 75.

I verbali di conciliazione redatti avanti ai giudici conci-
liatori, possono considerarsi, quando danno luogo a trasfe-
rimenti, come titoli validi alla esecuzione delle volture, ma
devono essere assoggettati alla formalitA della registrazione
ed al contemporaneo versamento dei diritti di voltura. Quan-
do però gli immobili, oggetto del trasferimento, hanno un

valore non superiore a L. 400, i verbali non sono soggetti
alla registrazione a mente dell'art. 120 della tariffa alle-
gato A, parte II, della legge del registro 30 dicembre 1923,
n. 32GO, e quindi i diritti di voltura devono riscuotersi dai
Procuratori del registro su richiesta degli interessati me-
diante rilascio di bolletta.

'Art. 76.

Verificandosi il caso di un'eredità giacente, deve essere
chiesta la voltura ed eseguirsi in catasto il trasporto dei
beni dal nome del defunto alla eredità giacente, con l'indica-
zione del cognome, nome e paternità dell'amministratore le-
gale, come prescrive l'art. 29 del presente regolamento; ma se
poi i beni vengono devoluti ad eredi che siano successiva-
Inente scoperti, la voltura deve essere fatta senza pagamento
di ulteriori diritti catastali.

'Art. 77.

Non è dovuto alcun diritto:

a) per le volture dei beni che passano in testa al demanio;
b) per le volture di correzione, quando trattisi di errori

non imputabili alle parti;

c) per te voiture per affrancazioni di canoni, livelli ed
altre consimili prestazioni fondiarie, che si operano in con-

fronto al Demanio, al Fondo per il culto e al Fondo di bene-

ficenza e religione della città di Itoma, giusta le norme

ed i privilegi stabiliti dalle leggi 29 gennaio 1880, n. 525L,
22 marzo 1883, n. 1251, 29 giugno 1893, n. 347, e 2 luglio
1896, n. 208, e confermati dalla legge 11 giugno 1925, n. 998.
Le altre affrancazioni non contemplate nelle anzidette leg-
gi, soggiacciono alla regola stabilita dall'art. 67;

d) per le volture nell'interesse del Fondo per il culto,
da eseguirsi in base a verbali di presa di possesso dei bene-
fici ecclesiastici e delle cappellanie. Però le volture dei beni
che ad esso pervengono iii seguito ad atti di gestione patri-
moniale, vanno soggette ai diritti ordinari;

e) per le volture dei beni devoluti allo Stato per debito
d'imposta, che, a termini delle leggi 14 aprile 1892, n. 189,
eS agosto 1895, n. 505, vengono ceduti dal Demanio ai co-
mum;

f) per tutte le altre volture dichiarate esenti da leggi
speciali.

2rt. 78.

Se nell'esame dei titoli esibiti dalle parti per l'esecuzione
delle volture, l'Ufficio tecnico erariale riconosca che il numero
delle volture non fu esattamente calcolato, ne informa l'Uf-
ficio demaniale competente, e concorda collo stesso le ret-
tifiche alle lignidazioni dei diritti catastali e di scritturazione
ed alle tasse di bollo.

'Art. 70.

Qualora agli effetti dell'imposta di registro o di successione
venga definito un valore maggiore di quello su cui furono
riscossi i diritti catastali, dovrà esigersi il supplemento che
risulterà dovuto in rapporto a ciascuna voltura.

Art. 80.

Per l'esecuzione delle volture d'ufficio, l'Amministrazione
del catasto e dei servizi tecnici erariali anticipa le tasse di
bollo e gli emolumenti dovuti ai funzionari e pubblici utli-
ciali per il rilascio delle copie o degli estratti eventualmente
occorrenti, nonchè le spese necessarie per la compilazione
dei tipi di frazionamento.
L'importo di tali tasse, emolumenti e spese viene iscritto

dal procuratore del registro sopra apposito campione per
operarne il ricupero.

CAPO II.

DEI DIRITTI CATASTALI SULLE COPIE, CERTIFICATI ED ESTRAIST.

Art. 81.

Le riscossioni dei diritti sui certificati, estratti e copie
degli atti catastali è affidata agli Uffici del registro ed e

regolata dalle tabelle B, CeD annesse al presente rego-
lamento.

Art. 82.

L'Ufficio del registro competente per la riscossione det
diritti sugli estratti, certificati e copie, ove non sia stato

diversamente indicato dal richiedente, è quello nel cui di-
stretto ha sede l'Ufficio che ha compilato detti estratti, cer-
tificati e copie, senza riguardo al luogo in cui sono situati
gli immobili che sono oggetto di tali atti.
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Art. 83.

Chi richiede certifleati, estratti e copie di documenti ca-
tastali, deve contemporaneamente consegnare all'Ufficio tec-
nico erariale.o all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette
il foglio o i fogli di carta bollata che occorrono, muniti in
margine delPindicazione del cognome, nome e domicilio della
persona che fa la richiesta.
L'Ufficio tecnico erariale o l'Ufficio Imposte ne prende

nota in uno speciale registro, compila gli atti sui fogli
esibiti nello stesso ordine con cui furono richiesti, 11 auten-
tica, vi appone in margine la specifica dei diritti catastali
e di quelli di scritturato o di disegnatore che sono dovuti
in base alla tariffa, prende nota dei diritti liquidati nel
registro di cui sopra, ed invia gli atti così compilati al
Procuratore del registro entro un termine (Ïi regola non

maggiore di quindici giorni, con elenco in doppio che gli
viene poi restituito in simplo con dichiarazione di ricevuta.
L'Uftleio del registro provvede all'introito delle somme

risultanti dalla specifica dell'ut11cio che ha compilato la co-

pin, il certificato o l'estratto mediante rilascio di apposita
bolletta e cura la consegna a chi di ragione dei documenti,
dopo avervi annotato in margine l'estremo del pagamento
eseguito de.i diritti suddetti.
Qualora i documenti richiesti dalla parte non vengano

ritirati entro sei mesi dalla data del loro invio al Procura·
tore del registro, questi iscrive i diritti dovuti sui cam-
pioni demaniali, e ne cura l'esazione nei modi e colle norme
stabilite per la riscossione delle imposte di registro e di suc-
cessione.

Art. 81.

Per ogni singolo estratto dei registri catastali devesi ap-
plicare il diritto fisso oltre quelli proporzionali stabiliti,
per i vari casi, dalla tariffa.
Un solo diritto fisso deve applicarsi al certificato od estrat-

to, ancorchè riguardi più partite.
Se contemporaneamente all'estratto ði mappa sia rila-

sciato in separato atto anche Pestratto della corrispondente
parte descrittiva catastale, sarà prèscritto un solo diritto
fisso per ambedue detti estratti, applicando tutti gli altri
diritti proporzionali e rispettivi.

Art. 85.

Quando degli estratti, dei tipi e delle copie delle mappe
entastali venga autorizzata la formazione in earta non 1111-

granata, a mente delPart. 19 della legge del bollo 30 dicem-
bre 1923, u. 3208, PUfficio tecnico erariale si fa consegnare
dalle parti le marche da bollo oceprrenti, che dovranno essere
apposte ed annullate dall'Ufficio nesso, sovrapponendosi la
scritturazione della data nel modo designato dall'art. 22 di
detta legge; ed invia poi i documenti anzidetti al Procuratore
del registro, per la esazione dei diritti catastali, di scrittu-
razione o di disegnatore col sistema indicato nelPart. 83.

CAPO III.

DEI DIRTTTI DI SCREfrURAZIONE,

D1 DISEGNATORE E DI CONSULTAZIONE.

Art. 80.

Sulle volture e sulle copie, certificati ed estratti, soggetti
al pagamento dei diritti catastali di cui ai capi I e II del

presente titolo III, è dovuto un diritto aggiuntivo di scrit-
tiirazione o di disegnatore nelle misure corrispondentemente
indicate nelle tabelle A, B, Ce D, annesse al presente re-
golamento.

Il diritto aggiuntivo suddetto è riscosso dagli Uffici del
registro o delle successioni contemporaneamente ai diritti
catastali di cui alle stesse tabelle, con imputazione ad appo-
sito capitolo del bilancio dell'entrata.

Art. 87.

Per il rilascio delle copie, dei certificati e degli estratti di
cui all'art. 96 sono dovuti i soli diritti di scritturazione
o di disegnatore indicati in corrispondenza dei numeri di
ordine 3 e 4 delle tabelle B, Ce D, annesse al presente re-
golamento.
Salvo il disposto delPart. 64 nei confronti dei Comuni e

delPart. 91 per le Amministrazioni statali, gli stessi diritti
di cui al precedente comma sono applicabili in tutti gli altri
casi, in genere, nei quali sia ammesso il rilascio delle copie,
dei certificati e degli estratti mediante rimborso delle sole
spese effettive di opera e di materiale, dosendosi in tali casi
intendere che, in luogo del rimborso di dette spese, siano
dovuti i diritti di scritturazione e di disegnatore di cui ai
numeri 3 e 4 delle tabelle B, CeDe il rimborso delle eveu-
tunli spese di materiale.
I diritti particolarmente contemplati nel presente articolo

vengono direttamente riscossi dagli Uffici tecnici erariali o,
limitatamente a quelli di cui alla tabella B, dagli Uffici di,
strettuali delle imposte dirette, e rispettivamente versati,
dai detti Uffici, entro i primi cinque giorni del mese suc-

cessivo a quello della riscossione, sul conto corrente postale
dell'Uf ficio tecnico erariale o su quello aperto a favore del-
l'Ispettore tompartimentale delle imposte dirette.

Art. 88.

E' permesso a chiunque, mediante il pagamento del diritto

fisso di cui alla tabella E annessa al presente Itegolamento,
di consultare, presso gli Unici tecnici erariali o presso gli
Uillei distrettuali delle imposte dirette, le mappe e gli altri
atti catastali ed anche di estrarne note ed appunti.
E' però vietato di estrarre copie di qualsiasi genere, com-

presi i lucidi di mappa.
La facoltà di cui al primo comma del presente articolo per

gli atti contemplati nell'art. 54 è subordinata ad autorizza-
zione specifica dell'Intendenza di finanza, la quale può anche
rifiutarla nel caso in detto articolo previsto.

Art. 80.

Il diritto fisso per usufruite della facoltà concessa dal pre-
cedente articolo sarà corrisposto alPUfficio presso il quale
ha luogo la consultazione con o senza appunti mediante mar-
che da bollo a tassa fissa da applicarsi su apposito bollet-
tario.

Art. 90.

Ferme restando le disposizioni di cui ai Regi decreti-legge
15 novembre 1937, n. 2011 e 7 marzo 1938, n. 205, i compensi
di cui alle tabelle A, Ø eD al personale degli Uftici Tecnici
Erariali verranno ripartiti nelle proporzioni e secondo le mo-
dalità da stabilire con decreto Ministeriale.

CAPO IV.

DELL'ESENZIONE DAL PAGAMENTO DEl DIRITTI SULLE COPIE,

BUI CERTIFICATI, SUGLI ESTRATTI E SULLE CONSULTAZIONI.

Ärt. 01.

agli umei governativi possono rilasciarsi, in carta libera
e senza applicazione di tassa o diritti, le copie, i tipi, i certifî-
cati od estratti dei quali facciano richiesta precisandene lo

scopo e l'oggetto. Gli.Umei tecnici erariali egli IJinci distret-
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taali delle imposte dirette nel rilasciarli, devono sempre far
cenno sul documento che la richiesta venne fatta nelPinte·
resse dello Stato.

Qualora per corrispondere a tali richieste, venisse a soffrire
un pregiudizievole rallentamento il corso degli altri lavori
demandati agli Uffici tecnici erariali o agli Uffici distret-
tuali delle imposte, gli Uffici richiedenti saranno invitati a
fornire un'utile collaborazione, o ad assentire che si provveda
a loro spese per l'occorrente opera sussidiaria.
E' altresì consentita agli Utlici governativi suddetti la con.

sultazione gratuita, con o senza appunti, degli atti catastali
a inezzo di propri funzionari, muniti di speciale lettera di
delega con la prceisa indicazione dell'oggetto e dello scopo
della consultazione stessa.

Art. 92.

Le copie dei catasti concesse ai comuni ai sensi delPart. 55
vanno esenti, oltrechè dai diritti stabiliti nelle tabelle B, Ce
D annesse al presente Regolamento, anche dalla tassa di bollo.
Le copie delle mappe, però, quando vengano munite delle

firme dei funzionari. ingegneri e periti che le hanno eseguite,
vanno soggette alla tassa di bollo, e le marche occorrenti
devono essere apposte prima che le copie vengano firmate.
Sta poi sempre a carico dei. comuni richiedenti, oltre la

spesa per mano d'opera, anche quella per carta, stampati ed
ogni altra spesa occorrente.

Art. 93.

I certificati per l'ammissione al gratuito patrosinio di cui
all'articolo 15 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3282, ven-
gono rilasciati in carta libera e con esenzione da ogni spesa
a cura dell'Ufficio delle imposte del distretto dov'è domiciliato
il richiedente.
Essi devono rilasciarsi non solamente in base alle risultan-

ze delle matricole e dei registri delle partite per le imposte
fondiarie, e dei registri dei possessori e delle rubriche per la
imposta di ricchezza mobile, ma anche di ogni altro elemento
d'ufficio e delle informazioni particolari che i procuratóri del-
le Imposte spossono ávere sullo stato di fortuna dei richiedenti
i certificati.
I certificati che vengono chiesti nell'interesse di persone

già ammesse al patrocinio gratuito e pendente il relativo giu-
dizio, devono essere trasmessi all'autorità giudiziaria richie·
dente, previa annotazione sui medesimi delle tasse di hollo e
dei diritti dovuti, il cui importo viene poi prenotato sul cam-
pione delle cancellerie giudiziarie.

Art. 94.

Gli Uffici tecnici erariali e gli Uffici distrettuali delle im-
poste dirette devono rilasciare in carta libera e senza spesa,
nel termine di otto giorni, Pelenco dei beni intestati ai pos.
sessori che ai detti Uffici sono indicati dall'esattore delle im-
poste dirette.
Nell'elenco devonsi anche indicare i diritti di dominio di-

retto e di núda proprietà relativi ai fondi intestati ai iposses-
sori dal;i in nota dall'esattore stesso.

Art. 95.

Oltre ai certificati, alle copie ed agli estratti contemplati
nei precedenti articoli 91, 92, 93 e 94 ed a quelli richiesti
da Enti che da speciali disposizioni legislative siano ammes-
si a fruire del beneficio della gratuita concessione, si rila-
sciano, in carta libera e senza il pagamento di alcun diritto,
con esplicita menzione dell'uso esclusivo cui devono servire,
i certificati, le copie e gli estratti:

a) per i procedimenti di riabilitazione;

b) per il ricovero degli nIienati poveri nei manicomi e
degli indigenti negli istituti assistenziali;

c) per l'iscrizione nelle liste dei poveri;
d) per ottenere atti dallo Stato civile in carta libera e

gratuitamente, a titolo di povertà, in base ad attestazione
dell'Autorità di pubblica sicurezza;

e) per conseguire l'esonero dal pagamento delle tasse sco-
lastiche o l'assegnazione di borse di studio e di incoraggia-
mento, e iper concorrere a posti gratuiti nei Convitti nazio-
nali, purchè la richiesta dipenda da povertà degli aspiranti;

f) per ottenere la liquidazione di pensioni dello Stato,
delle pubbliche amministrazioni e degli istituti di beneficenza;

g) da allegare alle domande di ex combattenti per i con-
corsi a pensiom o ad assegni vitalizi;

h) per uso di leva e riduzione di ferma;
.i) da allegare alle domande di prestiti familiari ai sensi

delFart. 11 del R. decreto·1egge 21 agosto 1937, n. 1512;
l) per espropriazioni per conto dello Stato, a richiesla

degli Uffici delegati;
m) per l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro;
n) richiesti dai Podestà o dai Consorzi di difesa contro le

malattie delle piante e da quelli di miglioramento ed incre-
mento delle coltivazioni, rispettivamente per la compilaziom
e per Paggiornamento degli elenchi dei contribuenti e dei ruoli
di contribuzione, ai sensi degli art. 40 e 50 del Regolamento
12 ottobre 1933, n. 1700 per l'esecuzione della legge 18 giu-
gno 1931, n. 987;

o) richiesti dai Commissari per la liquidazione degli usi
enici.

Gli Uffici, gli Enti, i Consorzi, i Podestà e i Commissari per
la liquidazione degli usi civici, che abbiano fatto richiesta

di copie, di certificati o di estratti ai sensi del presente arti-
colo, saranno invitati a fornire un'utile collaborazione o ad
assentire che si provveda a loro spese secondo le norme fissa-
te dalPart. 87, gnalora per corrispondere alle loro richieste
venisse a soffrire un pregiudizievole rallentamento il corso
degli altri lavori demandati agli Uffici tecnici ernriali o agli
Uffici distrettuali delle .imposte dirette.

Art. 06.

Sono esenti dal bollo e dai diritti catastali e soggetti al
pagamento dei soli diritti di scritturazione o di disegnatore
nonchè al rimborso delle eventuali spese di materiale i certifi-

cati, le copie e gli estratti:
a) richiesti per le operazioni di credito agrario ai sensi

del R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1509, dagli Istituti au
torizzati ad esercitare il credito agrario;

b) da produrre a corredo di domande di concessione di
mutui ipotecari chiesti da invalidi di guerra per l'acquisto
di fondi rustici, ai sensi del R. decreto-legge 19 giugno
1924, n. 1125;

c) per la concessione di mutui ipotecari per la costitu-
zione della picedia proprietà, ai sensi del R. decreto 9 apri-
le 1922, n. 932;

d) per l'esecuzione e per gli effetti delle leggi di intposta,
purchè il certificato, la copia o l'estratto debba rimanere ne-
gli utlici competenti;

e) richiesti dagli Istituti di credito fondiario per la rin-
nos azione delle ipoteche a norma dell'art. 2006 del Codice
civile:

f) per sussidi a favore di danneggiati dal terremoto, o
per ottenere mutui di favore per la ricostruzione di fabbricati
distrutti o danneggiati;

g) per corredare le domande di verifica periodica dei ter-

rem)
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h) richiesti dai Consorzi idraulici di II e III categoria
nonchè dai Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario
(compresi quelli di irrigazione) e dai concessionari di opere,
ai sensi dell'art. 90 del Testo delle norme per la bonifica
integrale, approvato con R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215;

i) per ottenere lo svincolo delle indennità relative ad
espropriazioni eseguite nelPinteresse dello Stato per causa di
pubblica utilità, purchè la domanda sia corredata dall'appo-
sito certificato rilasciato dall'Amministrazione espropriante;

I) richiesti dalle Associazioni sindacali di primo gradó a
senso dell'art. 5 del R. decreto-legge 1° dicembre 1930, n. 1644,
per controllare le denunzie che i datori di lavoro (compresi
i datori di lavoro agricolo) sono tenuti a presentare alle Asso-
ciazioni medesime a mente ed agli efetti di cui agli articoli
2 e 3 del citato Regio decreto-legge.
Nei certificati, nelle copie e negli estratti di cui sopra dovrà

sempre farsi esplicita menzione dell'esclusivo uso cui devono
servire.

Art. 97.

Per fruire delle particolari agevolezze contemplate negli
art. 95 e 06, gli Uffici, gli Enti, i consorzi, i Podesta, i Com-
missari per la lignidazione degli usi civici, i concessionari di
opere di bonifica integrale e le Associazioni sindacali di primo
grado sono tenuti all'osservanza delle stesse norme prescritte
dall'art. 91 per gli Uffici governativi, e cioè devono presen-
tare regolare domanda scritta, precisando lo scopo e l'ogget-
to della richiesta.
In tutti gli altri casi, che non rientrino fra quelli partico-

larmente previsti nei suddetti due articoli, dovranno altrest
essere citati gli estremi delle speciali disposizioni legislative
che in forma esplicita accordano il beneficio dell'esenzione dal
pagamento dei diritti.

Art. 08.

Oltre agli Uflici governativi, sono autorizzati a consultare,
a mezzo di loro incaricati, le mappe e gli altri atti catastali e
ad estrarne note ed appunti in esenzione di diritti:

a) i Commissari per la lignidazione degli usi civici;
b) i delegati stradali per le strade comunali obbligatorie;
c) i Podestà, i Consorzi di difesa contro le malattie delle

piante ed i Consorzi di miglioramento ed incremento delle
coltivazioni, ai sensi e per i fini, rispettivamente, degli arti-
coli 49 e 50 del Regolamento 12 ottobre 1933, n. 1700, per la
esecuzione della legge 18 giugno 1931, n. 987.

d) i Consorzi idraulici di II e III categoria nonchè i
Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario (com-
presi quelli di irrigazione) ed i concessionari di opere, ai
sensi dell'art. 90 del Testo delle norme sulla bonifica inte-
grale, approvato con R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215:

e) gli Istituti di credito fondiario. Iimitatamente a quei
determinati immobili cui si riferiscono le operazioni di credito
e dei quali vengono presentati i certiticati storici catastali.
Analogamente a quanto è prescritto at 3• comma dell'arti-

colo 91, gli incaricati delle consultazioni dovranno essere mu-
niti di regolare lettera di delega con la precisa indicazione
dello scopo e dell'oggetto delle consùltazioni stesse.

OAPO V.

DELLE P INE PECUNIARIE E SOPRATASSE.

Art. 99.

Coloro che non pagherinno all'Uilicio del registro o delle
successioni i diritti catastali enti•o il termine stabilito per
la registrazone degli atti o per il pagamento dell'imposta di
successione, incorreranno in una sopratassa eguale al dop-
pio dei diritti medesimi.

La sopratassa sarA liquidata e riscossa dalPUmeio del re-
gistro o delle successioni unitamente ai diritti catastali, e di
essa dovrà farsi cenno anche nelle domande di voltura da tra-
smettersi alPUEcio tecnico erariale.

Art. 100.

Nel caso previsto dall'art. 24, scaduto infruttuosamente
il termine fissato dall'Umcio tecnico erariale, questo, dopo
essersi procurati, per quanto sia possibile, gli atti occorrenti
giusta il disposto del ricordato articolo, compila apposito
verbale sia per far constare del fatto della mancata presen-
tazione personale o della mancata produzione degli atti, sia
per contestare alla parte l'applicazione della pena jiecunia-
ria stabilita dall'art. 60 testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572,
e l'obbligo di rifondere le spese.

Art. 101.

Il verbale di cui all'articolo precedente viene dall'Unicio
tecnico erariale inviato all'Intendenza di Finanza, che lo no-
tifica alla parte e la invita a presentare le sue deduzioni entro
il termine di 15 giorni.
Decorso tale termine, l'Intendente, in base agli atti rac-

colti e alle deduzioni eventualmente presentategli, emette
la sua decisione, contro la quale non è ammesso ricorso.

Art. 102.

La decisione delPIntendente viene notificata alla parte e

comunicata:

a) alPUfficio del registro per gli incombenti di cui al
seguente art. 103;

b) all'Ufficio tecnico erariale perchè ne prenda nota in

apposito registro.
Art. 103.

La riscossione dei diritti, delle pene pecuniarie, delle so-

pratasse e delle spese, in tutti i casi contemplati dal presente
regolamento, è fatta nei modi e con le norme stabilite dalla
legge sulle imposte di registro.

TITOLO IV.

Delle variazioni nello stato e nelle rendite del terren!.

CAPO I.

NoRME GENERALI.

Art. 101.

Gli aumenti e le diminuzioni che si verificano nei terreni
e nelle loro rendite, si tengono· in evidenza in conformità
delle disposizioni contenute negli articoli seguenti.

Art. 105.

DAnno luogo ad aumento:

al l'alluvione, la formazione di isole, il ritiro e la de-
viazione di acque;

b) l'introduzione nel catasto dei terreni di beni non an-
cora censiti, o di beni censiti fra i fabbricati urbani;

c) il passaggio di suolo pubblico in proprietà privata;
d) la cessazione di esenzioni dall'imposta fondiaria sta-

bilite dal testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572, o da altre
leggi:

e) la revisione del classamento dei terreni migliorati di
qualità di coltura o di classe;

f) la cessazione o l'attenunzione dei vincoli forestali o
delle servitù militari che abbiano dato luogo a diminuzioni
di estimo
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g) il passaggio a carico dello Stato di spese prima gra-
vanti sui possessori per la manutenzione di opere di difesa,
scolo o bonitica.

Art. 100.

Dànno luogo a diminuzione:

a) la perenzione totale o parziale dei beni, o la perdita
totale o parziale della potenza produttiva per forza mag-
giore o per naturale esaurimento;

&) lo stralcio di un terreno dal catasto fondiario pel suo
trdsporto al catasto dei fabbricati;

c) il passaggio dei beni dalla categoria degli imponibili
a quella degli esenti dall'imposta fondiaria;

d) Papplicazione di nuovi vincoli forestali o di nuove
servitù militari o Paggravamento dei vincoli o delle servitù
preesistenti in quanto producano una effettiva diminuzione
della rendita imponibile;

e) il passaggio a carico dei possessori di spese prima
gravanti sullo Stato per la manutenzione di opere di difesa,
scolo o bonifica;

f) la revisione del classaamento dei terreni pei quali alla
qualità di coltura allibrata in catasto risulti sostituita una
qualità di coltura di minor reddito imponibile.

Art. 107.

Nessuna mutazione sarà operata nella qualificazione, clas-
sificazione e tariffa, fino alla revisione generale del catasto,
salvo il disposto delPart. 112.
Potranno correggersi in ogni tempo gli errori di duplica-

zione od omissione, o di conteggio, o di materiale scrittura-
zione, verificabili al tavolo.

'Art. 108.

Potranno anche correggersi gli errori riscontrati nella mi-
sura sul terreno, e nella corrispondente rendita attribuita
in catasto ad una particella.
Ove, peraltro, con la variazione venga a diminuire la su-

perficie attribuita in catasto ad una particella, devesi ac-
certare se vi sia luogo a compensare in tutto od in parte la
diminuzione stessa, rettificando le particelle contigue.
L'eccesso o la deficienza di superficie censuaria deve sem-

per risultare dalla misura di tutte le porzioni che compon-
gono l'originaria particella, comtmque formino al momento
della serificazione oggetto di proprietà diverse.

· Art. 109.

I cambiamenti che avvengono nella circoscrizione territo-
riale dei comuni, dAnno luogo a variazioni in anmento o in
diminuzione nel rispettivo catasto.
Sono a carico dei comuni interessati le spese occorrenti

per le variazioni catastali dipendenti dalla mutata circo-
scrizione territoriale.
Se per effetto del cambiamento di circoscrizione avvenis-

sero mutamenti nelle indicazioni catastali, di tall muta-
menti sarà data notincazione ai possessori interessati, i
quali avranno facoltà di presentare entro 30 giorni dalla
notificazione le loro osservazioni all'Ufficio tecnico erariale.
Contro le decisioni dell'Ufficio stesso da notificarsi agli

interessati, questi potranno ricorrere entro 15 giorni dal.
l'avuta partecipazione, alla Direzione generale del catasto
e dei servizi tecnici erariali, che risolve in via definitiva.

Art. 110.

Nella costruzione di strade, piazze ed altre opere pub-
bliche, Famministrazione per conto della quale dette opere
yengono eseguite, deve hiedere la voltura in propria ditta

dei fondi appena ne sia avvenuta Pespropriazione, a ter-
mini delPart. 53 della legge 25 giugno 18ßõ, n. 2359. Non si
farà luogo però ad alcuno sgravio di rendita finchè delle

strade, piazze ed altre opere pubbliche non sia stata com-
piuta la costruzione.

A r t. 111.

Per le strade di qualsiasi specie e per i canali con qual-
siasi scopo attivati in servizio e nelPinteresse di privati o
di società, non può farsi alcuno sgravio d'estimo se non

in forza di leggi speciali, salvo il disposto delPart. 18 del
testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572.

Art. 112.

I terreni che passano dalla categoria degli esenti a quella
degli imponibili, i terreni di nuova formazione, i terreni
che passano dal catasto urbano a quello rustico, i terreni
qualificati in catasto come sterili, che diventano produt-
tivi, ed i terreni dei quali si rivede il classamento, si sti-
mano parificandoli ai terreni censiti di eguale qualità.e
classe dello stesso comune, secondo lo stato in cui si tro-
vano nel momento della verificazione locale di cui agli
articoli seguenti.
Qualora ai nuovi enti da introdursi in catasto, od ai ter-

reni dei quali si rivede il classamento, non si possano attri-
buire le qualità e classi esistenti, si creano per essi speciali
qualità e classi e la relativa tariffa si determina dall'Ufficio
tecnico erariale in base ai criteri adottati nella formazione
del catasto. Queste tariffe, previa approvazione della Dire-
zione generale del Catasto e dei Servizi tecnici erariali, sono
comunicate alla Commissione censuaria comunale, che entro
60 giorni dall'avuta comunicazione ha facoltà di ricorrere,
pel tramite dell'Ufficio tecnico suddetto, alla Commissione
censuaria centrale, che decide in via definitiva.
L'Ufficio tecnico erariale trasmette il reclamo della Com-

missione censuaria comunale alla Commissione censuaria
provinciale, la quale entro 30 giorni, deve restituirglielo
munito del suo parere. Il reclamo ed il parere saranno inol-
trati a cura dell'Ufficio tecnico erariale alla Commissione
censuaria centrale, cui spetta di stabilire definitivamente
le nuove tariffe.

Art. 113.

I cambiamenti, sia in aumento, sia in diminuzione, deb-
bono essere denunziati di mano in mano che avvengono, e,
previa verificaziote, si introducono negli atti catastali, di
regola, ogni cinque anni.
Possono essere introdotti in catasto in qualunque tempo:
a) quando per speciali circostanze il Ministro per le

finanze lo ritenga necessario;
b) quando ne sia fatta domanda dagli interessati. In

questo caso le spese della verificazione straordinaria sono a
carico dei richiedenti, i quali dovranno fare un deposito
preventivo nella mísura che sarà di volta in volta stabilita
dalPUfficio tecnico erariale.
I possessori hanno facoltà di chiedere la revisione delle

colture con le quali i loro beni sono iscritti in catasto ogni
anno, entro i tre mesi che seguono la pubblicazione del
ruolo delPimposta terreni. Le domande prodotte dopo i tre
mesi si considereranno come presentate in termini nell'anno
seguente.

Art. 114.

La denunzia dei cambiamenti deve essere presentata al-
PUfficio tecnico erariale della provincia in cui i beni sono
situati o direttamente o per mezzo del Podestà del comune
o per mezzo delPUfficio distrettuale delle imposte dirette
od anche mediante lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno.
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La denunzia non può comprendere beni situati in comuni
diversi e deve indicare:

a) il cognome, nome e paternità del denunziante, e la
sua qualità se si tratti di beni di società, istituti, corpi mo-
rali o amministrati;

b) il domicilio del denunziante, o quello eletto nel co-
mune, se il denunziante non ha quivi il domici'io effettivo;

c) la causa e in natura del cambiamento denunziato;
d) i dati catastali relativi al fondo, oggetto del cam·

biamento;
c) i documenti che il denunziante creda di produrre a

corredo della denunzia.
In margine alla denunzia l'Ufficio ricevente annoterà la

data di presentazione e il numero della ricevuta, che esso
rilascerà al denunziante staccandola da un bollettario a
madre e figlia. *

Art. 135.

Non potranno avere corso le denunzie per diminuzione di
estimo, relative a beni che non siano regolarmente inte-
stati ai loro possessori.

Art. 110.

L'Ufficio tecnico erariale, fatto un primo esame delle de-
nunzie, respingerà quelle che avrà riconosciute incomplete
o irregolari, con invito al denunziante a riprodurle regolariz-
zate entro il termine di cui all'art. 110, trascorso il quale
sarà applicabile il disposto dell'art. 120-

Art. 117.
E' fatto obbligo al podestà di far conoscere agli Uffici

tecnici erariali, entro il mese di dicembre di ciascuu anno,
le località nelle quali durante l'anno sono avvenuti cambia-
menti nei beni censiti o censibili per cause naturali, quali
corrosioni, alluvioni, frane, lavine, ecc., o per costruzione
di opere pubbliche.

CAPO II.

ÈNwîòiñoNI rantoolcus a sTRAono1NAnis.

Art. 118.

Le verificazioni per rilevare ed accertare i cambiamenti
the avvengono nei terreni avranno luogol di regola, ogni
cinque anni in tutti i comuni di ciascuna provincia. A tal
fine i comuni saranno ripartiti in cinque gruppi distinti, e

le operazioni di verificazione saranno eseguite annualmente
nei comuni di ciascun gruppo.
La ripartizione dei comuni nei cinque gruppi sopraindicati

e l'anno in cui deve eseguirsi la prima serificazione nei
comuni di ciaseuii gruppo, saranno stabiliti con decreto
ministeriale, su proposta delPUfficio tecnico erariale.
Se per circostanze specia¡i PAmministrazione del catasto

ritenesse necessario ordinare verificazioni straordinarie, sa-
ranno stabiliti con decreto ministeriale i comuni che deb.
bono esser verificati e le norme da seguirsi nella verifica-
none.

Art. 119.

Entro il mese di ottobre l'Ufficio tecnico erariale fa pub-
b'icare, nei comuni pei quali ricorre il turno della verifica-
zione periodica nell'anno successivo, un manifesto per in-
vitare i possessori a denunziare, prima del 31 dicembre,
nei anodi indicati all'art. 114, i cambiamenti non ancora
denunciati a termine dell'art. 113.
Invita contemporaneamente il podestà a far conoscere i

cambiamenti che non avesse ancora denunciati a termini
dell'art. 117.

Art. 120.

Trascorso il termine indicato alParticolo precedente, non
è più ammissibile la verifica gratuita nel quingifennio in
corso; ma rimane salvo agli interessati il diritto di chiedere
la verifica straordinaria a proprie spese.

Art. 121.

Le denunzie, presentate a senso dell'art. 114, vengono
dalPUfficio tecnico erariale registrate, secondo l'ordine della
presentazione, in apposito protocollo da tenersi distinto
per comune.
Nello stesso protocollo il suddetto Ufficio prende ancho

nota della restituzione di quelle riconosciute incomplete ud

irregolari.
Art. 122.

L'Ufficio tecnico erariale ordina per comune tutte le de-
nuncie ricevute a termini degli articoli 113 a 117 e ricono-
scinte regolari o regolarizzate, e in base ad esse provvede
alle verificazioni in ciascun comune.

Art. 123.

Le operazioni di verifica e le conseguenti variazioni e re-
gistrazioni negli atti catastali saranno esegnite coi criteri
che hanno regolato la formazione del catasto, e giusta le
norme che saranno impartite con apposite istrosioni dalla
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali.

Art. 124.

Almeno quindici giorni prima che abbiano principio le
verificazioni in ciascun comune, l'Ufficio tecnico erariale
ne dà avviso ai possessori interessati con manifesto da pub-
blicarsi nei modi soliti per le pubblicazioni ufficiali. Suc-
cessivamente, il perito catastale, incaricato delle verificazioni,
invita il Podestà ad assegnargli, per il periodo dei lavori di
compagna, un locale coi relativi mobili per uso di Utlicio, e
procede alla scelta dell'indicatore che dovrà accompagnarlo
nelle operazioni in campagna, e mediante lettera d'avviso
da recapitarsi al domicilio dei possessori interessati, al-
meno cinque giorm prima dell'operazione, invita i possesso-
ri stessi a trovarsi sopraluogo od a farsi rappresentare per
assistere alle operazioni di verifica, avvertendo che la loro

assenza non interromperà il corso delle operazioni mede-
sime.

I possessori possono anche farsi rappresentare mediante
semplice delegazione autenticata dal podestà, che può es-

sere scritta anche a tergo dell'avviso. La lettera d'avviso
sarà recapitata a anezzo del messo comunale o dell'indica-

tore, che dovrà ritirarne ricevuta.

Art. 125.

Compiuti i lavori di campagna e di tavolo relativi alle
verificazioni, l'Ufficio tecnico erariale notitica i risultati
delle verificazioni stesse a ciascun possessore.
Questi potrà, nel termine perentorio di giorni trenta dalla

data della notificazione, reclamare contro i risultati stessi

alla Commissione censuaria comunale in prima istanza ed

alla Commissione censuaria provinciale in appello, quando
siano state variate la qualitA o la classe dei terreni, salvo

quanto verrà stabilito all'ultimo comma del presente arti-
colo.
Contro le decisioni pronunziate in appello dalla Commis-

sione censnaria provinciale è ammesso il ricorso alla Com-
.

missione censuaria centrale soltanto per questioni di mas,
sima o per violazione di legge.
Quando le variazioni non riflettono la qualitA 6 in classe

dei terreni, il possessore avrà fagoltà di presentai•e, entra
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trenta giorni dalla notificazione, le proprie osservazioni
all'UfEclo tecnico erariale; e contro le decisioni di questo
potrà ricorrere alla Direzione generale del Catasto e dei Ser-
vizi tecnici erariali, che risolve in via definitiva.
I reclami contro le decisioni delle Commissiolii censuarie

comunali e provinciali e degli Uffici tecnici erariali debbono
essere prodotti dagli interessati entro il termine perentorio
di 30 giorni dall'avuta notificazione. Il diritto di appello
e di ricorso per violazione di legge o per questione di mas-
sima spetta anche all'Ufficio tecnico erariale.
Tanto la Commissione censuaria comunale quanto la

Commissione censuaria provinciale dovranno decidere in me-
rito al reclami di loro competenza entro 30 giorni dalla data
in cui l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali avrà ultimata la trasmissione dei reclami prodotti
nel Comune. Trascorsi altri 30 giorni dal termine predetto
senza che la Commissione competente si sia pronunziata, si
potranno portare a ruolo, salvi gli eventuali rimborsi:

a) i risultati della revisione eseguita dall'Uf8eio tec-
nico erariale, se si tratta di reclamo di prima istanza;

b) i risultati delle decisioni della Commissione censuaria
comunale, se si tratta di ricorso in appello.
I reclami dovranno essere presentati all'Uffielo tecnico

erariale o direttamente o per mezzo del Podestà o per mezzo
dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette, che ne rila-
seeranno ricevuta.
Per le variazioni di qualità e classe derivanti dalla appli-

cazione, attenuazione o aggravamento di vincoli forestali,
la- procedura da seguire sarà quella indicata negli articoli
26, 27 e 28 del Regolamento 16 maggio 1926, n. 1126.

Art. 120.

Le spese della verificazione sono a carico dei possessori
interessati, ogni qualvolta venga a risultare dalla eseguita
verificazione che la denuncia od il reclamo non avevano fon-
damento nel presente regelamento e nelle norme ed istru-
zioni che regolano la foramzione del nuovo Catasto o la
revisione della qualità della classe catastale.
Al ricupero di tali spese, che saranno liquidate dalPUf-

ficio tecnico Erariale, si procederà nel modo stabilito con
l'art. 103.

Art. 127.

Le verificazioni straordinarie domandate dalle parti si ese-
guiranno con le norme indicate negli articoli precedenti.
Alle dette verificazioni non potrà provvedersi se non dopo
he sia stato eseguito il deposito provvisorio prescritto alla
lettera b) dell'art. 313.

Art. 128.
I periti catastali che si recano sopraluogo per le verifl-

canom saranno forniti dei dati relativi alle volture che
non si siano potute eseguire e che non siano già state trat-
tate in relazione alle proposte di cui all'ultimo comma
dell'art. 40.
Essi dovranno ricercare i documenti e raccogliere gli

elementi necessari per completare gli atti indispensabili per
la esecuzione de11e regolari volture.
Se queste non possono essere eseguite, i tecnici dovranno

raccogliere le notizie e fare le verificazioni necessarie per
accertare lo stato di fatto relativamente ai beni cui gli
estratti predetti si riferiscono, redigendone speciale ver-
bale da firmarsi possibilmente anche dalle parti interes-
sate.

Raccoglieranno, altrest, tptte le notizie che siano neces-
sarie per scoprire altre omissioni o imperfezioni riguardanti
la conservazione del gatasto.

In base al verbali di cui sopra PUfficio tecnico erariale,
accertata la regolarità di essi in relazione alle disposizioni
che saranno comprese nelle Istruzioni ministeriali, prov-
vede perchè siano eseguite d'uffleio, se ed in quanto sia pos,
sibile, le occorrenti volture.
Le volture eseguite in base ai predetti verbali daranno

luogo a speciale annotamento, col quale sia fatto constare
degli atti in base ai quali venne provveduto alla voitura,
per i soli efetti della conservazione del catasto e senza pre-
giudizio di qualunque ragione o diritto.

Art. 129.

I risultati delle verificazioni tanto periodiche quanto stra-
ordinarie saranno dalPUfâcio tecnico erariale riportati sul•
la mappa e registrati in apposito stato dei cambiamenti
per esser poi introdotti n'ei libri catastali.
Gli Uffici distrettuali delle imposte dirette, in base alle

comunicazioni che saranno loro fatte a senso dell'art. 30,
provvederanno direttamente all'aggiornamento det loro atti,
ad eccezione della mappa, che verrà aggiornata a cura del-
l'Ufficio tecnico erariale.

Art. 130.

Durante le verificazioni periodiche 11 perito catastale do-
vrà riscontrare sul terreno la esattezza e la corrispondenza
con la mappa dei tipi di frazionamento, che non siano già
stati precedentemente verificati sopra luogo.
Ilileverà inoltre sul terreno tutte le variazioni dipendenti

da cambiamenti non denunziati dai possessori interessati,
provvedendo, quando occorra, nel modo indicato nelfarti-
colo 128.
In quest'occasione PUfficio tecnico erariale farà rinno.

vare quei fogli di mappa pei quali la rinnovazione sia rico-
nosciuta necessaria conseguenza di numerose yariazioni nello
stato e nella figura dei possessi.

Art. 131.

Gli aumenti e le diminuzioni dge ,yendite catastali in
dipendenza delle verificazioni periodiche, avranno effetto,
di regola, nei riguardi delle imposte e delle sovrimposte, dal
1• gennaio dell'anno immediatamente successivo a quello
destinato per la verifleazione.
La stessa norma si applich,erà anclie per le verificazioni

straordinarie che fosserõ ordinate dalPAmministrazione al
sensi dell'ultimo comma dell'art. 118.
Nel caso di verificazioni straordinarie chieste dagli inte-

ressati ai sensi dell'art. 113 lett. b), gli aumenti e le dimi-
nuzioni delle rendite catastali avranno efetto dal 1• gen-
naio dell'anno immediatamente successivo a quello in cui
sarà efettuato 11 deposito preventivo.
Delle variazioni di rendite dipendenti dalla revisione del-

la coltura si terrA conto, agli effetti delle imposte e delle
sovrimposte, anche mediante riinborso, ove occorra, a da-
tare dall'anno suèëessivo a iluello I presënfazione Ìn tei-
mini della domanda, ancorchè l'interessato abbia chiesto la
verificazione straordinaria ed eseguito il deposito preventivo
di cui all'art. 113, lett. b).
L'inesistenza e la duplicazione dei fondi erroneamente cen-

siti saranno considerate, agli efetti dello agravio, come la
perenzione.
Lo stralcio dei terreni dal catasto fondiario a quello ur-

bano avrà efetto, nei riguardi delle imposte e delle so-
vrimposte, dal giorno in cui avrà inizio la temporanea esen-
zione dalla normale imposta sui fabbricati delle nuove co-
struzioni, semprechè la domanda sia prodotta entro il ter-
mine di tre mesi. In caso diverso, lo sgravio avrà efetto dal
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giorno della presentazione della domanda, ed ove questa
sia prodotta entro i tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli
avrà effetto dal 1° gennaio dell'anno al quale il ruolo si
riferisce.
Nel caso di omessa notifica, nonchè di errori materiali e

duplicazioni dipendenti dai conteggio dalla scritturazione,
lo sgravio àvrà effetto dal primo gennaio, semprechè la do-
manda sia stata presentata entro il termine perentorio di
sei mesi dall'ultimo giorno della pubblicazione dei ruoli.
In caso diverso lo sgravio avrà effetto dal giorno della pre-
sentazione della domanda.
Nel caso di beni di nuova formazione o comunque non

censiti, l'accertamento non potrà estendersi oltre l'anno
in corso ed i quattro precedenti.

TITOLO V.

Norme diverse e transitorie.

Art. 132.

Alle notificazioni, alle trasmissioni e agli avvisi prescritti
dal presente regolamento provvederà l'Ufilcio tecnico era-
riale nei modi stabiliti ðai regolamenti per le imposte di
ricchezza mobile e dei fabbricati, salvo il disposto dell'ar-
ticolo 124.

Art. 133.

Nei casi non particolarmente contemplati dal presente
regolamento, la risoluzione delle questioni proposte in via
amministrativa compete alla Direzione generale del cata-
sto e dei Servizi tecnici erariali, la quale provvederà d'in-
tesa con la Direzione generale delle imposte dirette quando
trattisi di questioni che hanno immediato riflesso con Pim-
posta terreni.

'Art. 134.

Sui ricorsi per violazione di legge o che implichino tjue-
stioni di massima relative alla conservazione del catasto,
per i casi diversi da quelli contemplati al secondo colnma
delPart. 125, decide il Ministro per le finanze, doþo aver
sentito la Commissione censuaria centrale ed il Consiglio
di Stato.

Art. 135.

In base alle risultanze dei libri catastali al 31 agosto di
ciascun anno, gli Uffici distrettuali formeranno i ruoli del-
l'imposta terreni .per l'anno successivo, trascrivendo inte-
gralmente le ditte con l'indicazione della natura del di-
ritto reale, delle quote dei singoli componenti e delle resi.
denze.

Art. 136.

'A quella data PUfficio distrettuale delle Imposte dirette,
per ciascun comune, esegue sul propr1 libri e colla scorta
,dei dati comunicati dalPUfficio tecnico erariale a termini
degli articoli 30 e 129 i bilanci nelle superfici e delle ren-
dite delle singole partite accese e ne comunica i risultati,
entro i primi 10 giorni di ottobre, all'Ufficio suddetto af-
finebè veriflehi se concordano colle proprie scritture.
Soltanto quando sia stato raggiunto il perfetto accordo,

ed• in ogni caso non oltre il 1• novembre, l'Ufficio imposte
comunica all'Intendenza di finanza lo stato di base agli ef-
fetti del riparto delle sovrimposte e della compilazione dei
frontespizi dei ruoli principali, dopo di aver portato defi-
nitivamente nelle anatricole le rendite di ciascuna ditta,
tenendo conto delle variazioni avvenute durante l'annata.

:Art. 137.

Tutti gli atti, documenti e registri che, giusta le pre-
scrizioni e le istruzioni ministeriali hanno servito per la
formazione del catasto, sia per la parte geometrica, sia per
le parti estimale e contenziosa, saranno raccolti per provin-
cia e custoditi in apposito archivio affidato all'Ufficio tec-
nico erariale.
Gli Uffici tecnici erariali e gli Uffici distrettu,ali delle

imposte dirette terranno al corrente l'inventario dei féri-
stri, degli atti e di tutto il materiale di cui è loro affidata
la conservazione e la custodia, sotto la responsabilità per-
sonale dei rispettivi titolari.

Art. 138.

Il personale incaricato della conservazione Ùel nuovo TCa-
tasto e delle verificazioni oròinarie e straoidinarie, è re-

sponsabile degli arrori che risultassero begÏi atti e nelle
operazioni catattali e fossero riconosciliti impútabili al per-
sonale stesso, al quale saranno applicate la disposizloni
contenute negli articoli 201, 205 e 206 del Regolamento
12 ottobre 1923, n. 1¾89.

Art. 139.

Gli Ufnel del registro o delle successiòni ðelle provliacle
in cui continuano a 'rimanere in vigoro gli ahttchi catâsth
nei casi di trasferimento di beni rustici o urb¢nl esistenti
nelle provincie in cui sia già in conservaklone it nuovo Ca-
tasto del terreni, fanno redigere dalle parti le domande di
voltura nel modello prescritto dall'art. 1 del presente re-
golamento, distintamente per circoscrizioñe di Ufficio impo-
ste, e ne fanno Pinvio, con le copie degli atti, rispettivar
mente agli Uffici tecnici erariali o agli Uffici distrettuali
delle impóBre dirette competenti ad eseguire le volture.

Art. 140.

Gli Uffici del registro e delle successioni delle provincie
in cui è in conservazione il nuovo Catasto dei terreni, nel
casi di trasferimento di beni rustici o urbani esistenti nelle
provincie in cui contitiuano a r1tnanere in vigore g11 antichi
catasti, fanno redigere le domande di voltura sia degli un1
sia degli altri sul mödeÏlo prescritto dalPart. 6 del rego-
lamento 24 marzo 1907, n. 237, distintamente per circostri-
:Ione di Ufficio imposte, e ne fanno l'invio, con le copie
degli atti, agli Uffici distrettuali delle imposto dirette com·
petenti ad eseguire le volture.

Art. 141.

Le disposizioni del presente regolargento entrano in vi-

gore per distretto di imposta o per comune amministrdtivo
o parte di comune amministrativo con mappa e tariffa pro-
pria secondo i casi di cui all'art. 51 del testo unico 8 ottobre
1931, n, 1572, modificato con Part. 3 del R. decreto-legge
24 gennaio 1985, n. 88, nel giorno stesso in cui ha inizio la
Conservazione del nuovo Catasto e cessa la conservazione dei
catasti preesistenti.
Tale giorno sagra determinato con decreto Ministeriale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le jinanze:
DI Revmu
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l'estratto
.

.

.

.

s

0,40

(R.

decreto-legge
15

novem-

bre
1937,
n.

2011
e

R.

de-

creto-legge
7

marzo
1938,

n.

205).
Il

triplo
dei
diritti
di
cui
al

n.
3

e

cioð:

a)
Per
ogni
copia,
cer-

tineato
od

estratto
L.
4,50

b)

Per
ogni
pagina,

compresa
la

pri-

ma,
del

certificato,
della
copia
o

del-

dell'estratto
.

.

.

s

1,20

(R.

decreto-legge
15

novem-

bre
1937,
n.

2011
e

R.

de-

creto-legge
7

marzo
1938,

n.

205).

a)

Per
ogni
copia,
cer-

tificato
od

estratto
L.
5--
I

b)

Per
ogni
pagina,

compresa
la

pri-

ma,
del

certificato,
della
coPia
o

del-

l'estratto
.

.

.

.

s

1

-

(R.

decreto-legge
15

novem-

bre
1937,
n.

2011
e

R.

de-

creto-legge
7

marzo
1938,

n.

205).
a)
Per
ogni
copia,
cer-

I

tificato
od

estratto
L.
1,50

ð)

Per
ogni
pagina,

compresa
la

pri-

ma,
del

certificato,
della
copia
o

del-

l'estratto
.

.

.

.

a

0,40

(R.

decreto-legge
15

novem-

bre
1937,
n.

2011
e

R.

de

creto-legge
7

marzo
1938,

n.

205).
Il

triplo
dei

compensi
di
cui
I

al

n.

Se
cioë:

a)
Per
ogni
copia,
cer-

tificato
od

estratto
L.
4,50

b)

Per
ogni
pagina,

compresa
la

pri-

ma,
del

certificato,
deBa
copia
o

del-

l'estratto
.

.

.

.

s

1,20

(R.

decreto-legge
15

novem-

bre
1987,
n.

2011
e

R.

de-

creto-legge
7

marzo
1958,

n.

205¾

diritti
di

cui
alle

colonne

(3)
e

(4)

vengono
riscossi

a

mezzo
degli
Ufâci
del

Registro. diritti
di

cui
ana
colonna

(4)

vengono
riscossi
diret-

tamente
dall'Ufficio.

diritti
di

cui
alla
colon-

na
(4)

Vengono
riscossi
di-

.

rettamente
dall'Ufficio.
y

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
II

Re

d'Italia,
Tmperatore
d'Etiopia

IL

Jifinistro
per
le

finanze

DI

REVEL



TABELT.A
Û.

Diritti
catastali
e

di

disegnatore
da

corrispondersi
allo
Stato
e

compensi
spettanti
al

personale
per
il

rilascio
di

tipi
e

copie
di

mappa.

e

D
I

R
I

TT
I

O
A
T
A

ST
A
L
I

DIRITTI
DI

DISEGNATORE
COMPENSI

SPETTANTI

OGGETTO
DELLA

RICHIESTA

ANNOTAZIONJ
.

da

corrispondera
.allo
Stato

.

da

corrispondersi
allo
Stato

al

personale

1

2

8

4

6

6

1

Tipi
o

copie
di

me:ppa
sog-

getti
al

pagamento
del
di-

ritti
catastali,
da

rilascia-

re

entro
un

termine
di

re-

gola
non

maggiore
di

13

giorni
dalla
data
della
ri.

chiesta.
I

2

Tipi
o

copie
di

mappa,
sog-

getti
al

pagamento
dei

diritti
catastali,
richiesti

d'urgenza
e

da

rilasciara

in

un

termine
non
mag-

giore
di
2

giorni,
non
com-

presi
nel

computo
i

fe-

stivi.
3

Tipi
o

copie
di

mappa,
non

ecggetti
al

pagamento
det

diritti
catastali,
da

rila-

sciare
entro
un

termine
di

regola
non
maggiore
di
10

giorni
dalla
data
della
ri-

chiesta.
4

Tipt
o

copie
di

mappa,
non

soggetti
al

pagamento
dei

diritti
catastali,
richiesti

d'urgenza
e

da

rilasciare

in

un

termine
non
mag-

giore
di
2

giorni,
non
com-

prest
nel

computo
i

fe-

stivi,

a)

Per
ogni
copia
od

estratto
di

mappa

(diritto
fisso)
.

.

.

.

.

L.

E

-

b)

Per
ogni
numero
della
partita
estrat-

ta,
per
ogni
confinante
richiesto
o

ri-

levato
per

intero,
e

per
ogni
indicazio-

ne
del
nome
dei

confinanti
sul
tipo
.

•

0,20

c)

Per
ogni
numero

confinante
sem.p11-

cemente
accennato,
e

se

richiesto
.

.

»

0,05

d)

Per
ogni
ettaro
della
complessiva
su-

perflcie
dei

perimetri
riprodotti
rag-

guagliando
la

rispettiva
misura
cen-

suaria
alla

decimazione
metrica
.

.

s

0,30

e)

Per
tipi
di

tratti
1solati
di

strade
e

di

corsi
d'acqua
si

liquidano
1

diritti

di

cui
alla
lettern
b)

in

ragione
della

quantità
di

numeri
di

mappa
o

di

sboc-

elli
di

altre
strade
e

di

altri
corsi
di

acqua
che

toccano
ciascun
lato
del

tratto
rilevato,
e

i

diritti
di

cui
alla

lettera
d)

si

computano
in

base
alla

superflcie
attribuibile
al

tratto
stesso
=

--

f)

Per
ogni
numero
da

verificarsi
nel
ti-

pi

di

divisione
e

frazionamento
ese-

guito
da

persone
estranee
all'Ufficio.
»

0,10

(Decreto-legge
13

aprile
1919.
n.

'705).

11

doppio
dei

diritti
catastall
di

cui
alla
co-

lonna
(3)
del
N.

d'ordine
L

Una
quota
pari
alla
metà
L'intera
quota
di
cui
alla
co-
I

diritti
di

cut
alle

colonne

dei
diritti
catastali
di
cui

lonna
(4).

(3)
e

(4)

vengono
riscossi
i

alla
colonna
.3).

a

mezzo
degli
Uffici
del

Registro.

11

doppio
dei

diritti
di

di-

segnatore
di

cui
alla
co-

lonna
(4)
del
N.
di

ordine

1

e

cioè
una
quota
egua-

le

ai

normali
diritti
cata-

stali
di

cui
alla
colonna

(3)
del
N.

d'ordine
L

La
metà
dei
diritti
catastali

normali
di
cui
alla
colon-

na

(3)
del
N.

d'ordine
1.

L'intera
quota
di

cui
alla
co-

lonna
(4).

L'intera
quota
di

cui
alla
co-

lonna
(4).

I

diritti
di

cui
alle
colonne

(3)
e

(4)

vengono
riscossi

a

mezzo
degli
Uffici
del

Registro,
I

diritti
di

cui
alla
colonna

(4)

vengono
riscossi
diret-

tamente
dall'Ufficto.

Il

triplo
dei
diritti
di

dise-
L'intera
quota
di

cui
alla
co-
I

diritti
di

cut
alla
colon-

gnatore
di

cui
alla
colon-
lonna
(4).

na
(4)

vengono
riscosst
di-

na

(4)

del
N.

d'ordine
3,

rettamente
dall'Uffleto.

pari
ad

una
volta
e

mezza

i

diritti
normali
di

cui
al-

la

colonna
(3)
del
N.

d'or-

dino
1.

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestà
il

Re

d'Italia,
Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

pnanze
DI

REVEL



Tannt.t.A
D.

Diritti
catastali
e

di

disegnatore
da

corrispondersi
allo
Stato
e

compensi
spettanti
al

personale
per
il

rilascio
di

copie

dei

quadri
d'unione
e

fogli
d'insieme
delle
mappe.

'¿

D
I

R
I

TT
I

C
A
T
A
ST
A
L
I

DIRITTI
DI

DISEGNATORE
COMPENSI
SPETTANTI

.

OGGETTO
DELLA
RICKIESTA

ANNOTAZIONJ

da

corrispondersi
allo
Stato

da

oorrispon
lerai
allo
Stato

al

personale

1

2

a

1

Copie
di

quadri
d'unione
o

fogli
d'insieme
delle
map-

pe,

soggette
al

pagamento
dei
diritti
catastali,
da
ri-

lasciare
entro
un

termine

di

regola
non

maggiore
di

15

giorni
dalla
data
della

richiesta,

a)

Per
ogni
quadro
d'unione
o

foglio

d'insieme
(diritto
fisso)

.

L.

2
-

b)

Per

ognuno
dei

primi
100

ettari
.

.

»

0,03

c)

Per
ognuno
del
900
ettari
successivi.
•

0,01

d)

Per
ogni
ettaro
oltre
1

primi
1000
.

.

0,001

(Decrelo-legge
13

aprile
1919,
n.

'705).

2

Copie-
di

quadri
d'unione
o

II

doppio
det
diritti
catastali
di

cui
alla
colon-

fogli
d'insieme
delle
map-
na
(3)

del
N.

d'ordine
1.

pe,

soggette
al

pagamento
dei
diritti
catastali,
richie-

ste
di

urgenza
e

da

rila-

sciare
in
un

termine
non

maggiore
di
2

giorni,
non

compresi
nel

computo
i

fe-

stivi.
3

Copie
di

quadri
d'unione
o

fogli
d'insieme
delle
map-

pe,
non
soggette
al

paga-

mento
dei
diritti
catastali,

da

rilasciare
entro
10

gior-

ni

dalla
richiesta.

4

Copie
di

quadri
d'unione
o

fogli
d'insieme
delle
map-

pe,
non
soggette
al

paga-

mento
dei
diritti
catastall,

richiesti
di

urgenza
e

da

rilasciare
in

un

termine

non
maggiore
di
2

giornt,

non
compresi
nel

computo

i

festivi.

•

i

I

Una
quota
pari
alla
metà
L'intera
quota
di

cui
alla
i

diritti
di

cui
alle

colonne
2

del
diritti
catastali
di

cui

colonna
(4).

(3)
e

(4)

vengono
riscossi

alla
colonna
(3),

a

mezzo
degli
Uffici
del

-

Registro,

11

doppio
dei
diritti
di

dise-

gnatore
di

cui
alla
colon-

na
(4)
del
N.

d'ordine
1,

e

cioè
una
quota
eguale
al

normali
diritti
catastalt
di

cui

alla

colonna
(3)

del

N.

d'ordine
1.

L'intera
quota
di

cut
alla
I

diritti
di

cui
alle

colonne
1

colonna
(4).

(3)
e

(4)

vengono
riscossi
e

a

mezzo
degli
Uffici
del

Registro.

La

metà
dei
diritti
catastali
L'intera
quota
di

cui
alla
I

diritti
di

cui
alle

colonne

normali
di

cui
alla
colon

colonna
(4).

(3)
e

(6)

vengono
riscosst

na
(3)
del
N.

d'ordine
1.

direttamente
dall'Ufficio.

11

triplo
dei
diritti
di

dise-
L'intera
quota
di

cui
alla

gnatore
di

cui
alla
colon-

colonna
(4).

na
(4)

del
N.

d'ordine
1.

Pari
ad
una
volta
e

mezzo

1

diritti
normalt
di
cui
al-

la

colonna
(3)

del
N.

d'or-

dine
1.

I

diritti
di

cui
alla
colonna

(4)

vengono
riscossi
dire

tamente
dall'Ufficio.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
11

ne

d'Italia,
1mperatore
d'Et
opia

Il

Ministro
per
le

/inanze
DI

REVEL



Diritti
sulle
visure
catastali
da

corrispondersi
allo
Stato
e

relativi
conívensi
spettanti
al

versonale.

DIRITTI
DA

CORRTSPONDERSI

OO

MPENS
I

SPETT
A

NT
I

OGGETTO
DELLA
RICHIESTA

ANNOTAZIONJ

allo
Stato

al

personale

1

2

.

8

1

Consultazione
delle
mappe
e

degli
altri

a)

Per
la

prima
mezz'
ora
o

fra•

atti

catastali,
con
o

senza
estrazione
zione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

4

-

di

note
ed

appunti
e

con
divieto
di

estrazione.di
copie
di

qualsiasi
genere
b)

Per
ogni
ora
o

frazione
di

ora

e

di

lucidi
di

mappa.

euocessava
.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

8

-

(R.

decreto-legge
15

novembre1937,
n.2011)

a)

Per
la

prima
mezz'
ora
o

fra-

zione.............
L.2-

b)

Per
ogni
ora
o

frazione
di

ora

successiva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

4

-

(R.

decreto-legge
15

novembre
1037,
n.

2011

e

ß.

decreto-legge
7

marzo
1938,
n.

20õ).

I

diritti
di

cui
alla
co-

lonna
(3)
ven
on,o
cor•

risposti
alPUËoio

me-

diante
marche
da
bollo

t

a

tassa
fissa,
giusta

.

Part.
2

del
R.

decreto·

legge
30

dioombre
1924,

n,

2102,

Visto,
d'ordine
di

Sna
Maestå
il

Re

d'Italia,
Tmperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

|tnanze

DI

REVEL



13-11-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEI; REGNO D'ITALIA - N. 36 775.

REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2154.
Modificazioni allo statuto del Partito Nazionale Fascista.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 6 della legge 14 dicembre 1920-VIII, n. 2000,
recante modifiche alla legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2693,
sulPordinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio del Fa-
scismo, e norme per l'ordinamento del Partito Nazionale
Fascista;
Visto il R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, che approva

lo statuto del Partito Nazionale Fascista;
Udito il Gran Consiglio del Fascismo;
Sentito il Consiglio dei Ministri :
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 8 dello statuto del Partito Nazionale Fascista,
approvato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, ò sosti-
tuito dal seguente:
« La cittadinanza italiana è condizione necessaria per l'ap-

partenenza al P.N.F.
« Non possono essere iscritti al P.N.F. i cittadini italiani

che, a norma delle disposizioni di legge, sono considerati di
razza ebraica ».
L'art. 10 dello statuto del Partito Nazionale Fascista, ap-

provato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, è sosti-
tuito dal seguente:
« Il P.N.F. è costituito dai Fasci di combattimento.
« I Fasci di combattimento sono inquadrati nelle Pro-

vincie del Regno, nei Governi dell'Impero, nelle Provincie
della Libia e nel possedimento italiano delle Isole dell'Egeo,

, in Federazioni dei Fasci di combattimento.
« Presso i Fasci di combattimento possono essere costituiti

Gruppi rionali fascisti, Settori e Nuclei.
« I Fasci di combattimento di ciascuna Federazione dei

Fasci di combattimento si raggruppano, in ogni provincia,
m zone.

« Sono organizzazioni del P.N.F.:
« L'Associazione fascista famiglie caduti, mutilati e feriti

per la Rivoluzione; i Gruppi dei fascisti universitari; la Gio-
ventù italiana del Littorio; i Fasci femminili; l'Associazione
fascista della scuola; l'Associazione fascista del pubblico
impiego; PAssociazione faseitta dei ferrovieri dello Stato;
PAssociazione fascista dei postelegrafonici; l'Associazione fa-
scista degli addetti alle aziende industriali dello Stato; l'O-
pera nazionale Dopolavoro; l'Unione nazionale ufficiali in

congedo d'Italia; il Comitato olimpico italiano; la Lega na-
vale italiana.

«Dipendono direttamente dal P.N.F.:
« L'Unione nazionale fascista del Senato; l'Istituto nazio-

r,ale di cultura fascista; l'Associazione nazionale niutilati e
invalidi di guerra; l'Associazione nazionale combattenti; la
Legione volontari d'Italia; la Legione garibaldina; i Reparti
arditi d'Italia; i Reparti d'arma; l'Associazione mussul-
mana del Littorio; il Comitato nazionale forestale; l'Ente
radio rurale.
« Presso ogni Federazione dei Fasci di combattimento sono

costituÍti:
« Un Comando federale della Gioventù italiana del Lit-

torio: un gruppo dei Fascisti universitari; una Federazione
dei Fasci femminili; le Sezioni dell'Associazione fasoista
famiglie caduti, mutilati e feriti per la Rivoluzione, delle

Associazioni fasciste della scuola, del pubblico impiego, dei
ferrovieri, dei postelegrafonici, degli addetti alle aziende
industriali dello Stato; un Dopolavoro provinciale; un Grup-
po dell'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia; uva
Sezione della Lega navale; un Comitato provinciale del
C.O.N.I.; una Sezione dell'Istituto nazionale di cultura

fascista; una Sezione del Comitato nazionale forestale e un

Comitato provinciale dell'Ente radio rurale ».
L'art. 14 dello statuto del Partito Nazionale Fasci.•ta, ap-

provato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, è sostituito
dal seguente -

« Il Segretario del P.N.F. è nominato e revocato con decreto
Reale su proposta del DUCE ed è responsabile verso il

DUCE degli atti e dei provvedimenti del P.N.F.
« Al Segretario del P.N.F. spettano il titolo e le funzioni

di Ministro Segretario di Stato.
« Il Segretario del P.N.F. è Segretario del Gran Consiglio

del Fascismo ai termini della legge 9 dicembre 1928-VII,
n. 2603, e fa parte della Commissione suprema di Difesa, del
Consiglio nazionale delle corporazioni, del Coinitato corpoa
rativo centrale, del Comitato permanente del grano, del Con-
siglio superiore dell'educazione nazionale; è Segretario dei
Gruppi dei Fascisti universitari; è comandante generale della
Gioventù italiana del Littorio; è presidente dell'Associazione
fascista famiglie caduti, mutilati e feriti per la Rivoluzione,
dell'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia, dell'Ope-
ra nazionale Dopolavoro, del Comitato olimpico nazionale,
della Lega navale italiana, dell'Ente radio rurale; ha alle
sue dirette dipendenze i Gruppi dei fascisti universitari,
la Gioventù italiana del Littorio, i Fasci femminili, le Asso-
ciazioni del P.N.F. (Associazione fascista della scuola, del
pubblico impiego, dei ferrovieri, dei postelegrafonici e degli
addetti alle aziende dello Stato), l'Unione nazionale fascista
del Senato, l'Istituto nazionale di cultura fascista, l'Asso-
ciazione nazionale mutilati e invalidi di guerra, l'Associa-
zione nazionale combattenti, la Legione volontari d'Italia,
la Legione garibaldina, i Reparti arditi d'Italia, i Reparti
d'arma, l'Associazione mussulmana del Littorio, il Comitato
nazionale forestale.
« Il Segretario del P.N.F. rappresenta il P.N.F. a tutti

gli effetti ».
L'art. 17 dello statuto del Partito Nazionale Fascista, ap-

provato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, è sosti-
tuito dal seguente:
« Il Consiglio nazionale del P.N.F. è costituito dal Segre-

tario del P.N.F., dal Direttorio nazionale, dagli ispettori
del P.N.F., dai segretari federali,. dal segretario, dal vice
segretario e da due ispettori dei Fasci italiani all'estero, dal
presidente dell'Associnzione nazionale mutilati e invalidi di
guerra e dal presidente dell'Associazione nazionale combat-
tenti.
« E' convocato e presieduto dal Segretario del Partito Na-

zionale Fascista, che tissa l'ordine del giorno.
« Il Consiglio nazionale del P.N.F. esercita funzioni con-

sultive su iniziativa del Segretario del P.N.F. ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delky
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINÍ

Visto, il Guardasigilli: Son11
liegistrato alla Corte dei conti. addi 10 febbraio 1939-XVII

Allt del Governo, registro 406, foglio 35. -- Mme1NL
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LEGGE 19 gennaio 1939-X7II, n. 127.
Conversione in legge .del .It. decreto-legge 16 giugno 1939-XVI,

n. 1428, -recante provvedimenti per i mutuatarl dell'Istituto Vit.
torio Emanuele III di Reggio Calabria, tin liquidazione.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA KAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1938-XVI, n. 1428, recante prossedimenti per i mutuatari del-
1 Istituto Vittorio Emanuele III di Iteggio Calabria, in liqui-
dazione.

Ordiniamo che la.presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta officiate delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EIMANUELE

MussoLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigillf: Sol.MI

REGIO DECRETO 19 gennaio 1939-IVII, n. 128.
Incorporazione del Rionte di credito su pegno di Livorno nella

Cassa di risparmi di Livorno.

VITTORIO EMANUELE UI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di prima
categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929.VII,
n. SG7, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, nu-
luero 225;
Veduto l'art. 47, comma 1, del R. decreto-legge 12 marzo

1936 XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
plina della funzione creditizia, modificato con le leggi 7
marzo 1938-XVI,.n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la convenzione conclusa in data 29 marzo 1928-VI,

fra la Cassa di risparmi d1 Livorno e il Monte di credito su
pegno di Livorno, a seguito della quale l'amministrazione
del Monte è stata assunta dalla Cassa di risparmi;
Vedute le deliberazioni prese in data 29 ottobre 1938-XVII

dal Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmi
di Livorno, anche nella qualità di amministratore del Monte
di credito su pegno di Livorno, in ordine alla progettata
incorporazione di quest'ultima azienda nella prima;
Sulla proposta del DUCE, Presidente del Comitato dei

Ninistri per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito;
Alkiamo decretato e decretiamo:

,
Articolo unico.

Il Monte di credito su pegno di Livorno è incorporato
nella Cassa di rigÿarmi di Livorno,

Le modalità della incorporazione saranno stabilite con

decreto del DUCE, a norma dell'art. 47 del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato oon le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dPItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

_Dato a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 30. - MANCINI.

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 3 febbraio 1939-XVII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Apriano, con sede nel comune di Abbazia (Fiume).
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATÕ DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E Ì'ER L'ESERCIZIO DEL CREDI1'O

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630 ;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed
artigiana di Apriano, con sede nel comune di Abbazia
(Fiume), alla procedura di amministrazione straordinaria
di cui al capo VII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 3T5;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Apriano, con sede nel comune di Abbazia (Fiume), sono
sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 3 febbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(710)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 4 febbraio 1939-XVII.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Piacenza.

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI '

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n, 636) ,
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Veduto il R. deòrpto-legge 24 febbraio 19381VI, n. 204,
recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, con-
vertito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. TTS;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

I signori conte dott. cav. Orazio Anguissola Scotti e
rag. cay. uff. Camillo Giacobboni sono nominati, rispettiva-
mente, presidente e vice presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa di risparmio di Piacenza, con sede
in Piacenza, per la durata stabilita nello statuto della detta
azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del pre.
sente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addì 4 fdbbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(712)

DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 4 .febbraio 1939-XVII.
Revoca dell'autorizzazione alPesercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana c Maria SS. della
Neve » di Francofonte (Siracusa).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI IIINISTIR
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

,
Vedtito il testo unico delle leggi sull'orditmmento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago,
sto 1931-XV, n. 1706; in

Veduto il R. decreto-legge 12 sptuo 1930-XI 375,
, spla difesa del risý&ritiio o dillá úÌaciplina della funzione
credifizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione allo

esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana a Maria
SS. della Neve » di Francofonte, avente sede nel comune di
Francofonte (Siracusa), e di sottoporre la stessa alla pro-
cedura speciale di liquidazione prevista dal capo VIII del
citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 875;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

e la Cassa stessa è posta in liquidazione secondo le norme
di cui al capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, ed al titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 036.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 4 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI
(713)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Errata-corrigo
Nel bollettino delle obbligazioni 3y per le Ferrovie livornesi,

della cessata Società delle strade ferrate romane, estratte nel set-

tembre 1938-XVI, pubblicato nel « Supplemento ordinario a alla Ga:-

zetta Ufficiale del Regno n. 244 dei 24 ottobre 193&XVI, alla pagina 10
(obbligazioni D 2), colonna 4, il numero incompleto 2017 4 deve leg•
gersi 201774.

(764)

MINISTERO DELLE COEPORAZIONT

Prezzo dei fertilizzanti -

Nel confermare le disposizioni impartite con telegramma P. 305
del 4 luglio dello scolWo anno, sono stati ilssati per i concimi più
importanti, con provvedimento P. 370/115 del 3 corrente mese, i limiti
entro 1 quali dovranno essere contenuti i prezzi di Iendita pet la
corrente campagna.

Perfosfato minerale:'
I prezzi base per merce nuda nelle vendite ai rivenditori che

acquistino almeno q.11 5000 per ciascuna campagna stagionale (autuna
nale o primaverile) sono stabiliti come appresso:

Genova Marittima L. 1,39 per unità di anidride fosforica:
La Špezia Marittima e Venezia Marittima L. 1,63 per-unità di

anidride fosforica;
, ,

Ravenna Darsena L. 1,485 per unità di anidride fosforica:
Igivorno Alarittima L. 1,505 per tinitg di gng e fosforica:
Ancona Porto e Civitavecchia Pört'o t'I,515 r unità di ani-

dride fosforica;
rtona ÿ þIar y per unità di anidride fosforica;
Napoli .GBál egtsf, Póþlci Fabbrica; Salerno Porto, Crotone

Fabbrick Èarletta ' grittibli, Brindisi Porto, Taranto Porto, Milazzo
Fabbrica, Catania Porto, ,Siracusa Port.o, Porto Empedocle Porto, Ter-
mini Imerese, Palermo Porto, Trapani Porto, Licata Porto, Cagliari
Fabbrica L. 1.62 per unità di anidride fosforica.

Per le forniture ai rivenditori ritirino quantità inferiori ai
5000 quintali per ciascuna campagna agraria è consentito l'aumento
sui prezzi base di un centesimo per unità di anidride fosforica.

La consegna può avere luogo, a richiesta dell'acquirente, alla
rinfusa, in sacchi del compratore, oppure in sacchi forniti dal fab-
bricante. In questo ultimo caso, la merce verrà fornita in sacchi
nuovl di tessuto misto di juta canapa da un quintale, per i quali 11

venditore à autoriqAto 4 praticare 11 prezzo di L. 4,20 per ciascun
sacco.

L'eventuale revisione del prezzo del sacco avrà efficacia dal primo
giorno del secondo mese successivo a quello della data del provve•
dimento di modifica del prezzo.

Tanto nel caso di consegna in sacchi del compratore quanto nel
caso di consegna in sacchi del venditore 11 peso della merce viene
considerato lordo per netto.

Per la formazione dei prezzi da praticarsi nella vendita al con-
sumo, i prezzi base soprariportati saranno auigentgti gell'importo
della tassa scambio in ragiong di La 0115 i delle effettive spéše di
trasporto e facchinaggig.fino al luogo di consegna e di una maggio-
raziong er 11 servizio gi gistribuzione g11p non potrà superare:

a) éi le irë¾Re di vagó'na'le Öfnplete i šël centnimi per unità
di anid de fosforica per le consegne di merce vendyta çon rifeg
mento alle basi marittime di Genova, La Spezia, Venezia; cinque cen•
tesimi per unità di anidride fosforica per le consegne di merce ven,
duta con riferimento alle altre basi;

b) per le vendite al dettaglio da magazzino: le maggioraziont
indicate nel punto a) aumentate di ulteriori sette centesimi per unità
di anidride fosforica.
Il ragguaglio del prezzo al quintale dovrà essere fatto sulla base

del titolo medio, a meno che non esistano consuetudini locali più
favorevoli al conípratore:

Fertilizzanti azolatt i

Agli effetti dell'applicazione dei prezzi dei fertilizzanti azotati le
provincia del Regno sono state raggruppate in tre zone e precisa-
mente:

Prima zona i provincie appartenenti alle seguenti regioni: Pied
monte, Liguria, Lombardia, Tre Venezie, Emilla;



778 13-n-1989 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 36

Seconda zona: provincie appartenenti alle seguenti regioni:
Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi, Sardegna. (Nelle vendite
di fosfato biammonico saranno applicati per la SÍardegna i prezzi
fissati per la terza zona).

Terza zona: provincie appartenenti alle seguenti regioni: Cam-
pania, Puglie, Lucania, Calabria, Sicilia.
I prezzi base per merce nuda nella vendita ai rivenditori per va-

goni di almeno 50 quintali sono stabihti come appresso per merce
resa franco destino stazioni delle ferrovie dello Stato e delle ferrovie
secondarie in servizio cumulativo. ·

1938 1938 1938 1938 1938 1988 1930 1930 1989

ßolfato ammonico 20/21% per quintale
I Zona . .". . 77,45 77,45 78,40 79,35 80,20 81,25 82,70' 83,651 84,00
II Zona

. . . . 78,40 78,40 79,35 80,30 81,25 82,20 83,65 84,ß0 85,55
III Zona

. . . . 79,35 79,3õ 80 20 81,25 82,20 83,15 84,60 85,5õ 86,50

Nitrato calcio 15.60% per quintale
I Zona . . . . 78,40 79,35 80,30 81,25 83,15 85,05 86- 86,9 87,90
II Zona . . . . 79,35 80,30 81,25 82,20 81,10 86 86.95 87,f 88.85
III Zona

. . . . 80,20 81,2ö 82.20 83,15 85,03 80,95 87,00 88,8 89,80

Nitrato calcio 13/14°, per quintale
I Zona

. . . .
69- 09,95 70,00 71,85 73,75175,65|76,60 77,55 78 50

II Zona
. . . . 69,95 70,90 71,85 72,80 74 70 76 60 77,55 78,50 79,45

III Zona
, , . 70.90 71,85 72 80 73,75 75.65 77,55 78,50 79,45 80,40

¿ËÀÀ agnnyniro 15/16°/o per quintale
I Zona

. . . . 68,90 88,£0 69,85 70,8 71,7õ 72,70 73,65 74,60 75,55
II Zona

. . . . 69,85 69,85 70,80 'Ï1,Ì 72 73 *14,fW 75,55 76,50
III Zona

. . . .
70 80 70,80 71,75 72, i3 11 0 75,5 70,g0 77,45
Fosfato Liammonico (per qteintale)

I Zona . . . .'151- 52- 153-1154- 55- 156- 158- 160- 162-
II Zona . . . .

I 57- 158- 159- 00- 161- 163- 165- 167-
III Zona . . . . 101 62- 163- 164- 65- 166- 108-- li 172-

Calciociariamide 15/16 kg. di azoto
I Zona

. . . . 62,25 02,25 62,95| 62,95 63,¾0 64,85 66,20 67,251 67,25
II Zons . . . . 62,95 62,95 63,70 63,70 64,40 65 60 67- (17.95 67,95
III Zona

. . . . 03,70 63,70, 64,40 64,40 65,10 66,50 67,75 68,65 68,65

Per la calciocianamide Lioleata, aumento di L. 1.

Per le spedizioni a collettame i prezzi suddetti franco destino
saranno aumentati di L. 2,25 per la calciocianamide e di L. 3 per gli
altri azotati.

Come previsto per 11 perfosfato minerale, la consegna dei ferti-
lizzanti azotati può avere luogo alla rinfusa, ove pos6ihile, oppure
in sacchi del compratore, oppure-in eaóchi forniti dal fabbricante.

In quest'ultimo caso, la merce verrà fornita in sacchi nuovi di
tessuto misto <li juta canapa di tipo adatto, per i quali il venditore
è autorizzato a praticare i seguenti prezzi:

per il solfato ammonico L. 6,50 per eacco da un quintale;
per il nitrato di calcio e 11 nitrato anunonico (sacchi impermen-

bilizzati) I .
8 per sacco da un quintale;

per 11 nitrato ammonico (sacchi non impermeabilizzati) L. 6,50
per sacco da un quintale;

per il fosfato blamnionico L. 7,50 per sacco da un quintale;
per la calciocianamide (sacchi ilupermeabilizzau) L. 5,30 per

un sacco da 75 chilogranuni;
per la calciocianamide (sacchi impermeabilizzati) L. 5,00 per

un sacco da un quintale.
La eventuale revisione del prezzo del sacco avrà efficacia dal

primo giorno del secondo mese succes6ivo a quello della data del
provvedimento di modifica del prezzo.

Tanto nel caso di consegna in Bacchi del compratore quanto nel
caso di consegna in sacchi del venditore il peso della merce viene
ecnsiderato lordo per netto.

Per la formazione dei prezzi.da praticarsi nella vendita al con-
sumo, 1 prezzi base sopradeterminati saranno aumentatí della tassa
scambio in ragione di L. 0,75 % delle spese effettivamente sostenute

per il successivo trasporto e facchinaggio dalla stazione ferroviaria
al luogo di consegna e di tma maggiorazione per il servizio di di-
stribuzione che non potrà eccedere:

a) per le vendite di alnieno 50 quintali, 11 3,50 g sul prezzo ri-
sultante con l'aggiunta delle spese sopraelencate;

b) per le vendite di quantitativi inferiori a 50 quintali, 11 3,50 7.'
calcolato come al punto a) pift un ulteriore aumento di L. 2.25 per
ogni sacco di calciocianamide contenente 15/16 kg. di azoto, e di L. 3,
per quintale per gli altri fertilizzanti azotati.
I rivenditori di fertilizzanti terranno esposto in modo vielbile il

prezzo di vendita da essi praticato e dovrano essere in grado di
fornire la necessaria documentazione per dimostrare che detto prezzo
à contenuto nei limiti previsti dalle presenti dispoâizioni.

(753)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Torrento Favazzina > in provincia di Reggio Calabria
con decreto Reale 13 dicembre 1934-XIII, registrato alla Corte

dei conti il 15 dicembre 1938 al registro 17, foglio 320, à stato costi-
tuito il Consorzio di miglioramento fondiario a scopo di irrigazione
fra gli utenti delle acque del « Torrente Favazzina », in comune di
Scilla (Ileggio Calabria),

(602)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Avviso di rettißca

L'elenco delle linee di preminente interesse nazionale annesso

ial decreto Ministeriale in data 20 dicembre 1938, pubblicato nella
Gazzetta Ufftetete deb25 gennaio 1939, va rettificato come segue:

Il n. 24 delle linee del 39 settõ?e gi,, trafüco pag. 393 gelly
predetta Ga:zetta Ufftefale) va dorretto Carloforte-Portunesme (da
passeggeri), invece di Carlotorte-Portovenere (da passeggeri), come
erroneamente à etato pubblicato,

(768)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Ancona

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO .

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, niodilleato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno;

Dispone:

I signori cav. rag. Carlo Revel e rag. Augusto Galeazzi sono
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Ancona, con
sede in Ancona, per la durata stabilita nello statuto della detta
azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1939-XVII
V. AzzouNI

(690)
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Nomina del commissarlo liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Maria
SS. della Neve » di Francofonte (Siracusa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 19.16-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della tuuzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comitato
del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana • Maria SS. della Neve a di Francofonte,
con sede nel comune di Francofonte (Siracusa), e dispone la messa
in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui al capo VIII del
citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; ·

Dispone:'

Il cav. Guglielmo Li Greci è nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale ed artigiana e Maria SS. della Neve a di Franco-
fonte, avente sede nel comune di Francofonte (Siracusa), ed I signori
avv. Aridrea Cocuzza, Gaetano Gentile e rag. Michele Penna sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
11. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Uf[f-

efale del Regno.

Iloma, addi 4 febbraio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(714)

Nomina di un sindaco del 31onte di credito su pegno di Ancona

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFES& DEL RISPARhilO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1938-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio ‡938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno;

Dispone:

Il sig. cav. rag. Dario Bonanni è nominato sindaco del Monte
di credito su pegno di Ancona, con sede in Ancona, per la durata
di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 3 febbraio 1939-XVII

V. AzzoLINI

(691)

Nomina del commissario straordinario e del membrl del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Apriano,
con sede nel comune di Abbazia (Fiume).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITQ

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurati ed artigiane, approvato con R. decreto 26. agosto 1937-KV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprilo 1938-XVI, n. 630;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comitaté
dei Ministri, che dispone lo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa rurale ed artigiana di Apriano, con solo nel comune di
Abbazia (Fiume);

Dispone:

Il cav. dott. Lidio Valdini fu Giovanni ð nominato commissario
straordinario per Tamministrazione della Cassa rurale ed artigiana
di Apriano, avente sede nel comune di Abbazia (Flume), ed i signori
cav. Carlo Strenar fu Francesco, Mario Superina fu Menotti e An•
tonio Persich fu Antonio sono nominati membri del Comitato di
sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contem.
plati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge-12 marzo 1936-XIV
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
193 XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi•

ciale del Ilegno.

Roma, addi 3 febbraio 1939-XVIF

V. AzzoLml

(711)

CON00RSI

REGIA PREFETTURA DI AVmJJ1tO

Graduatoria del concorso al posto di assistente presso 11 Labo·
ratorio medico micrograûco provinciale d'igiene e pronlassi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Visto 11 proprio decreto in data 20 gennaio 1937-XV col quale
veniva bandito pubblico concorso per titoli ed esami ad un posto di
assistente presso 11 Laboratorio medico micrografico provinciale di
igiene e profilassi:

Vista la graduatoria rassegnata dalla Commissione giudicatrice
all'uopo costituita con decreto Ministeriale 7 marzo 1938-XVI;

Visto l'art. 75 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorso di cul in
narrativa:

Biatarese dott. Giuseppe . , , , , , , , punti 124,95

Il signor preside dell'Amministrazione provinciale di Avellino è
incaricato degli ulteriori provvedimenti di competenza per la no-
mina del candidato vincitore.

Avellino, addl 22 gennaio 1939-XVII

H prefeito: Twavann

(672)
I

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Graduatoria gelierale del concorso a posti di medico condotto,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Vista la propria determinazione in data 31 dicembre 1936, n. 20131,
con la quale veniva bandito il concorso al posto di assistente presso
11 reparto medico-micrografico -del Laboratorio provinciale d'igiene
e profilassi di Cremona;

Visti i verbalt della Commissione giudicatrice costituita con

decreto Ministeriale del 7 marzo 1938-XVI e la relativa di¢hiarazione
di idoneità dell'unico concorrente. al posto predetto;

Visto 11 testo unico delle leggt sanitarie approYato con R. decret0
27 luglio 1934, n. 1265:

Visto 11 regolamento 11 marzo 1935, n. 281;



780 13-n-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 36

Decreta?

E' approvata la dichiarazione di idoneita al posto suaccennato
del signor dott. Pietro Zanfretta.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi agli albi pretori di questa Prefettura e dell'Amminístra-
zione provinciale.

Cremona, addi 25 gennaio 1939-XVII

Il prefeito: SOLDAINI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero con 11 quale,
veniva approvata la dichiarazione di idoneità dell'unico concorrente

al posto di assistente presso 11 reparto medico-micrografico del Labo-
ratorio provinciale d'igiene e profilassi di Cremona;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie ed il relativo regolamento
in data 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il signor Pietro Zanfretta è dichiarato vincitore del concorso al

posto suaccennato.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e per Otto

giorni consecutivi agli albi pretori di questa Prefettura.e dell'Am-
ministrazione provinciale.

Cremona, addl 25 gennaio 1939-XVII

Il prefello: SOLDAINI
(673)

REGIA PREFETTURA DI SASSARI

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di niedico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SASSARI

Visti i propri decreti n. 24116 del 16 agosto, n. 27223 del 3 settem-

bre, n. 23223-bis del 22 ottobre, n. 337G0 det 14 novembre 1938, con i
quali venivano assegnate le sedi ai vincitori del concorso ai posti di
medico condotto vacanti al 30 novembre 1936 in provincia di Sassari;

Dato atto che 11 concorrente dott. Michele Pasca ha rinunciato
alla condotta di Castelsardo, per la quale ha optato il dott. Giovanni
Agostino Corda;

Ritenuto che occorre provvedere alla copertura delle sedi rimaste

vacanti a norma degli articoli 24 e 26 del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281;

Vista la graduatoria degli idonei e le sedi indicate nell'ordinë
di preferenza dai concorrenti Corda dott. Giov. Agostino e Solinas
dott. Leonardo;

Constatato che 11 dott., Paolo Mele interpellato per la condotta di
Giave ha dichiarato di rinunciare;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed il regolamento 11 mar-
zo 1935, n. 2R1·

Decreta:

I concorrenti sottoindicati sono assegnati alla condotta a flanco
di ciascuno segnata:

1) Dott. Giovanni Agostino Corda, Castelsardo;
2) Dott. Leonardo Solinas, Giave.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Prefettura, nell'albo pretorio
della Prefettura e in quello dei Comuni interessati.

Sassari, addl 21 gennaio 1939-XVII
18 prefetto: VELM

(674)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorsö
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 2073&bis del 16 giugno 1938 col quale
venivano designate, per le rispettive condotte, le vincitrici .del con-
corso a posti di levatrice condotta vacanti al 30 novembre 1936;

Ritenuto che le ostetriche Nai Fovino Maria e Razzini Elisa hänno
dichiarato di rinunciare alle nomine, rispettivamente nei comuni di
Lungavilla e di Galliavola;

Ritenuto che le candidate Marzani Elsa e Rancati Antonietta

hanno rinunciato entrambe alla nomina a Galliavola;
Che pertanto occorre provvedere alle nuove designazioni;
Visto l'art. 26 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alle rinuncie di cui è cenno nelle premesse sono desi-

gnate vincitrici per le condotte sottòelencate le levatrici a fianco

indicate:
Lungavilla: Fiocchi Ermelinda, residente a Costa de' Nobili;
Galliavola: Del Carro Emilia, residente a Pavia, corso Cavour,

casa Oel.

I podestá di Lungavilla e di Galliavola sono incaricati di provve-
dere senz'altro alla nomina delle predette ostetriche che hanno già
dichiarato di accettare la nomina, fissando, .per le stesse un termine

per l'inizio del servizio.
Ove le dette ostetriche non assumano servizio nel termine asse-

gnato saranno considerate rinunciatarie ed i rispettivi podestá ne

daranno telegrafica comunicazione alla Regia prefettura.

Pavia, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il Prefetto

(675)

REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che il dott. Salvatore Spanò, vincitore del concorso al posto
di medico condotto del comune di Rumo, ha rinunciato alla nomina;

Che dei concorrenti che 10 seguono in graduatoria, approvata con

decreto prefettizio 21 luglio 1938-XVI, n. 25855-IIT, 11 primo candidato
che abbia indicato 11 suddetto posto in ordine di preferenza è il

dott. Zanardi Angelo, il quale interpellato ha dichiarato di accettare
la nomina

Visto l'art. 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il signor dott. Zanardi Angelo è dichiarato vincitore del concorso

al posto di medico condotto del comune di Rumo ed è designato
per la nomina al posto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficíale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
consecutivi all'albo di questa Prefettura e di quello del Comune

suindicato.

Trento, addl 27 gennaio 1939-XVII

Il prefetto: FELICE

(676)
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